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risultavano eletti sostituti i PP.ARRIGONI e CABRAS. Essendo 
stati eletti sostituti nel loro collegio, abbiamo ripescato i 
primi due non eletti, i PP.Màrano e Valoti che avevano otte­
nuto ambedue 14 voti.
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risultavano eletti sostituti i PP.ARRIGONI e CABRAS. Essendo 
stati eletti sostituti nel loro collegio, abbiamo ripescato i 
primi due non eletti, i PP.Màrano e Valoti che avevano otte­
nuto ambedue 14 voti.
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che non possiamo dimenticare ed ancora meno "snobbare", anche se 
il nostro modo di tenerne conto deve essere in armonia con la spe­
cificità saveriana prevista dalle Costituzioni (nn.7-16).
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2.2.1. Non c'è dubbio che in questi ultimi anni le vocazioni so­
no diminuite di numero. Sarà solo una crisi di "materia 

prima"? di animatori? di animazione? Forse di tutto questo in­
sieme, concludevamo nella relazione della visita. Personalmente so
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3.2 Penso che alimentare la reciproca fiducia, accrescere 1'infoi: 
inazione tempestiva e quanto possibile completa e mantenere 

contatti frequenti anche se informali sia la strada migliore per 
collaborare per il bene della Regione italiana e dell'intera Fami­
glia Saveriana.
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La scelta  d e l l1in te rnaz iona lizzaz ione  da parte  del XI° Capitolo  
Generale c i ha c o in v o lt i f in o ra  so ltan to  ne lla  formazione (ne pa rle ­
remo in  seguito). Non possiamo valu tare  perciò  la  nostra  capacità  di 
accogliere ne lle  nostre  comunità e lavorare  con c o n fra te ll i non i t a ­
l ia n i .  Dovremo ad ogni modo entrare  in  questa prospe ttiva .

Arch
ivio Saveri

ano Roma 
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L 'a ttu a le  collaborazione  con le  a lt re  forze  m issionarie  che operano 
in  I t a l ia  dovrà essere u lte rio rm ente  potenziata  s ia  dal punto d i v is ta  
f in a n z ia r io  (produzione comune d i su ss id i, l i b r i , . . . )  che di personale de­
s tin a to  a lle  a t t iv i t à  di animazione programmate d i comune accordo.
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5.2: INDIRIZZI SCOLASTICI NELLE SCUOLE APOSTOLICHE.
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La nostra presenza, in seno alla Chiesa locale, come costan 
te istanza alla missione ad Gentes (A.G. 36-41) e in seno alla 
società italiana come costante istanza alla mondialità (C.C.M. 8).
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Nelle nostre comunità i problemi del mondo siano di casa, 
vengano studiati e approfonditi per essere trasmessi con 
competenza.
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Lo CSAM sia un centro di animazione alla mondialità rivolto 
alla Chiesa e alla società italiana. A questo scopo conver 
gano tutte le attività e i mezzi prodotti dalla comunità se 
condo campi specifici di interesse.
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guendo il ragazzo, adolescente, giovane nel suo ambiente.
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PRESENTAZIONE DEL SUPERIORE REGIONALE

Iniziando il nostro lavoro, vi comunico i compiti 
particolari affidati ai confratelli del Consiglio: P.Natalio 
Fornasier, Vice Regionale cura l'Animazione Missionaria; P.Renzo 
Larcher, rimane allo Studentato e segue la Pastorale Vocazionale
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5  I g io rn i  che  abbiamo  tra s c o rso  insiem e  ci sono  s e rv it i  anche  
a  c o n fro n ta rc i  su lla  n o s tra  re a ltà .  Abbiamo te n ta to  di g u a rd a rc i  
allo  specch io  p e r  conoscerci m eglio, p e r  an a lizzare  con  la  m ag­
g io r  p rec is io n e  possib ile  la  n o s tra  s itu az io n e ,  in  modo da  
tro v a re  p is te  u lte r io r i  di cammino.
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Parliam o  ta n to  di p o v e rtà  e di condiv isione  della  v ita  dei 
p o v e ri. E' u n  valo re  che  oggi p iù  che  mai ci è ch iesto  di t e s t i ­
m oniare p e rc h è  solo la  condiv isione  coi p o v e ri ci re n d e rà  capaci 
di e sse rn e  gli ev an g e lizza to ri.  E ppure  nelle  n o s tre  com unità  vige
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1 O  " I l  S ignore  p e r  mezzo del F o n d a to re , ci ha  r iu n iti  in  u n a  
Famiglia re lig io sa  p e r  re n d e re  p re se n te  t r a  i non  c r is tia n i  la 
C hiesa  che  è comunione e f r a te rn i tà  nuova  in  C ris to . Come 
Famiglia condividiam o  tu tto :  fe d e ,  im pegno  aposto lico , sp e ra n z e , 
gioie, p reo ccu p az io n i, ben i sp ir itu a li  e m ateriali"  (C o s t.3 5 ) .
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t

-  Un m aggior confron to  p erso n a le  con  la P aro la  di Dio. B isogna  
d a re  alle  n o s tre  g io rn a te  sp az i s ic u ri  di contem plazione. La r i ­
sc o p e r ta  e rip ro p o siz io n e  del metodo  della  "Lectio  D ivina" nella  
C hiesa  di oggi può  r a p p re s e n ta re  u n  su g g erim en to  u tile  e uno  
s tru m en to  di rilan c io  sp ir itu a le ;
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L 'e sp e rie n z a  ecclesiale  in se g n a  che  non  b as tan o  docum enti 
an ch e  ecce llen ti  a  m odificare  le s itu az io n i. Il p assag g io  
d a ll" 'ed itio "  alla  "recep tio "  è norm alm ente  len to , so ffe rto  e 
fa tico so .
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2 6  Missione Oggi

Il C apito lo , a t tr a v e r s o  u n  ampio e artico la to  d ib a tti to , ha  
p re so  in  consideraz ione  la r iv is ta  MISSIONE OGGI. E ssa  r ic o p re
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6. N ell'approfondim ento del problem a  e nella  p ro p o sta  di so lu ­
zioni a lte rn a tiv e ,  si p en si  accu ra tam en te  a ll'u tilizzo  della  s t r u t ­
tu r a  di Parm a  affin ch è  rim anga  sem pre  u n  am biente  essen z ia le  di 
rife rim en to  p e r  i S av erian i e c e n tro  di anim azione m issionaria .
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L 'a ttiv ità  del Movimento CEM sia  sv o lta  in  collaborazione  
con  e s p e r ti  del s e tto re  p e r  p ro p o rs i  a  livelli q u alita tiv am en te  
valid i nella  scuo la  ita lian a .
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2 A ltro  a iu to  v iene  dal ra lle n ta re  il meccanismo d e ll'a v v ic e n d a ­
m ento, so p p esan d o  d i p iù  il c rite r io  della  com petenza  e d e l­
l 'e sp e rie n z a ;
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3 La D irezione  R egionale, a t tr a v e r s o  il S e g re ta r ia to , s tu d i  a d e ­
guatam en te  il prob lem a, in  q u an to  le soluzioni p ro s p e tta te  
toccano  an ch e  a ltr i  a s p e tti  della  n o s tra  s t r u t tu r a  e d u c a tiv a , 
non  su ffic ien tem en te  c h ia r iti e rich iedono  uno  s tu d io  del 
re c e n te  nuovo  Codice di D iritto  C anonico.
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3 C ertam en te  u tile  è p a r te c ip a re  con  in te re s s e  ai co rs i  di 
agg io rnam en to  che  a iu tan o  a  conoscere  la re a ltà  in  cui siamo 
chiam ati ad  o p e ra re  e fo rn isco n o  inform azioni sulle  
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A lcune  citaz ion i da  docum enti re c e n ti dell'E p iscopato  Italiano  
a iu tan o  a co m p ren d ere  il sig n ifica to  della  vocazione  m issionaria  a  v ita . 
Al n .28  de "L 'im pegno  m issionario  della  C hiesa  ita lia n a " (1982) si leg -
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o
:

della  prom ozione um ana. E' venu to  il tempo di r iv a lu ta re  q u esta  
e sp e rie n z a  seco lare  di dialogo  e condiv isione fra  Nord e Sud  del 
mondo, come c o n trib u to  di illum inazione del d ib a ttito  che si s ta  
svo lgendo  an ch e  in campo politico  nei P arlam en ti, negli organism i 
in te rn a z io n a li,  nei mezzi di com unicazione sociale  e c u ltu ra le .
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9. Slogan , m anifesto
In v e n ta re  u n o  slogan  e un  m anifesto  da  lan c iare  n e ll'a u tu n n o  
prossim o , come in izio  ufficiale  del "P ro g e tto  m issionari a v ita " .

10. "C o n tro  la fame dona  la  vita"
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12) Si se n te  la n e c e ss ità  di p u b b lica re  u n  fascicolo su lla  
vocazione  m issionaria  ad  g en tes  (32 p a g in e ) .

13) P u b b lica re  anche  un  lib ro  di p re g h ie re  su lla  vocazione mis­
sio n aria  ad  g e n te s , te s to  e foto  che  in v itin o  alla  riflessione
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14) M andare  una  le tte ra  a  tu t te  le c la u s tra li  d 'I ta lia  dom andando 
loro  di in n a lza re  p re g h ie re  specia li al Padrone  della  Messe 
p e rc h è  mandi operai alla  su a  M esse.
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PARMA, 15 Ottobre 1987

Foglio di Collegamento delle rnuiMr r
Cornuta Sàveriane d'Italia
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delle comunità e la loro proposta educativa.

Lo stato d'animo degli Animatori Interni è buono nonostan­
te le delusioni passate e le ricorrenti difficoltà che si prospet­
tano.

IL SEGRETARIATO PER LA PASTORALE VOCAZIONALE

La quarta ed ultima giornata, sotto la direzione di P.Ca- 
bras, è stata dedicata alla costituzione del segretariato per la 
pastorale vocazionale. Abbiamo analizzato anzitutto i numeri 
81-87 del nuovo Direttorio della Regione saveriana d'Italia, che 
ne prevedono finalità, struttura e attività. L'assemblea si è 
riconosciuta in questa descrizione.

Seguendo poi le indicazioni dell'articolo 83 sono stati 
proposti dei nomi di possibili membri del segretariato; spetta 
infatti alla Direzione regionale nominarli.

Alla luce dell'esperienza condotta dai precedenti segreta­
riati della animazione vocazionale e della formazione sono state 
inoltrate precise richieste al futuro organismo per aiutare il 
lavoro degli animatori.

Ci siamo inoltre accordati su alcune date:

- i giorni 17 e 18 febbraio 1988 è prevista l'assemblea 
degli animatori interni a Parma.

L'assemblea degli animatori vocazionali avrà luogo 
invece il 16-17 marzo 1988 con sede probabile Parma o 
S.Pietro in Vincoli.

La convivenza animatori 88 è prevista dalla sera di 
lunedì 29 agosto a venerdì 2 settembre. Molveno è la 
sede preferita, previo consenso della comunità della 
teologia.

La convivenza animatori ha potuto ascoltare anche un nu­
trito e appassionato intervento di P. Domenico Milani, che nella 
veste di direttore dello CSAM, ha informato in termini detta­
gliati sulla nuova configurazione giuridica della Cooperativa 
CSAM, la composizione della comunità religiosa e ha illustrato i 
diversi settori di attività.
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Ecco dunque l'invito pressante a non lasciar cadere l'im­
pegno di rinnovamento della vita comunitaria e di cordiale inse­
rimento nella realtà sociale ed ecclesiale d'oggi. E, in secondo 
luogo, a prendere coscienza che i cambiamenti strutturali vanno 
cercati assieme, con sapienza e coraggio, in libertà di spirito e 
nel tentativo di trovare il miglior modo di servire - anche 
vivendo in questa realtà italiana - il Regno di Dio.

Ci avviciniamo alla data della memoria del nostro Venerato 
Fondatore che celebreremo con particolare solennità, attorno ai 
carissimi confratelli Vescovi Bergamin, Azzolini, Catarzi e 
Gazza, che celebrano il 25° di episcopato. Mons.Conforti ci 
aiuti a vivere secondo le sue ultime raccomandazioni:

E dovendo pur prendere da voi commiato, permettete che, riepilogando il 
già detto, io esprima un voto; il voto che la caratteristica che dovrà 
distinguere i membri presenti e futuri della pia nostra Società sia 
sempre la risultante di questi coefficienti: spirito di viva fede che 
ci faccia veder Dio, cercar Dio, amar Dio in tutto, acuendo in noi il 
desiderio di propagare ovunque il suo Regno; spirito di obbedienza 
pronta, generosa, costante in tutto e ad ogni costo per riportare le 
vittorie da Dio promesse all'uomo obbediente; spirito di amore intenso 
per la nostra Religiosa Famiglia, che dobbiamo considerare qual madre e 
di carità a tutta prova pei membri che la compongono. E questo voto che 
voi dovete considerare come il testamento del padre, io lo affido al 
Cuore adorabile di Gesù pregandolo a renderlo efficace colla sua 
grazia. E se noi tutti coopereremo dal canto nostro alla sua 
attuazione, nel miglior modo per noi possibile, benché operai 
dell'ultima ora, porteremo noi pure il modesto nostro contributo 
all'edificazione del mistico corpo di Cristo, ricevendone la mercede 
stessa degli operai dell'ora prima.

Con affetto fraterno.

.Ottorino Maule s.x. 
Superiore Regionale

Parma, 15 Ottobre 1987
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Assemb I dei Rettori

Carissimo Padre,
Parma, 1 Settembre 1987

con la presente ti comunico che nei giorni 6-7 ottobre 
p.v. si terrà a Tavernerio l'annuale Assemblea dei Rettori d'i­
nizio d'anno.

Il recente VII Capitolo regionale ha affidato alla Direzione 
regionale il compito di concretizzare non pochi Orientamenti- 
Linee programmatiche. Ci sembra necessario sentire il parere 
dei Superiori su alcuni punti, in modo da giungere a scelte 
concrete nel più breve tempo possibile, entro il presente anno 
scolastico 1987-88.

Prevediamo in linea di massima il seguente programma:
6 Ottobre:

ore 9.00 Lodi e riflessione introduttiva di P.A.Ceresoli sulla 
lettera della DG "Spiritualità dell'inculturazione".

ore 11.45 Concelebrazione
ore 15.00 Presentazione dei Progetti comunitari di vita. Ti 

prego di preparare una breve relazione scritta - che 
sarà pubblicata in Vita Nostra - del PCV, sotto­
lineandone le caratteristiche più importanti.

7 Ottobre:

ore 7.00 Lodi e Celebrazione eucaristica 
ore 8.30 Linee programmatiche VII CR: ricerca di soluzioni.

Si prevede di terminare l'incontro nel tardo pomeriggio o 
al più tardi prima di cena. Se arriviamo il 5 sera, sarà più 
facile iniziare con puntualità!

In attesa di incontrarci a Tavernerio, ti saluto e ti 
auguro ogni bene per l'anno che sta per iniziare. Il Signore ci 
guidi e ci sostenga.

Cordialmente, P.Ottorino Maule
Sup. Reg.
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C r’onacei

Il Padre Regionale apre puntualmente la seduta alle ore 
9.00 e dopo aver dato il benvenuto e aver presentato i nuovi 
rettori chiede l'elezione di un moderatore e di un segretario. 
Risultano eletti il P.Pozzobon moderatore e il P.Fornasier 
segretario.

1 • Dopo la recita delle Lodi prende la parola P. Ceresoli per 
presentare l'ultima lettera della Direzione Generale sulla Spiri­
tualità dell'Inculturazione. (cfr.la presentazione a pag.93).

La seduta successiva è dedicata alla richiesta di chiarifi­
cazioni e allo scambio di idee sulla lettera stessa. Riesce diffi­
cile riassumere il dibattito che ne è seguito. Mi limito perciò ad 
alcuni elementi da me giudicati significativi.

- La lettera fa sorgere l'interrogativo se l'istituto non corra il 
rischio di trasformarsi da esclusivamente missionario ad Istituto 
avente missioni. Non viene forse diminuita la spinta a partire, 
a uscire dalla propria cultura, all'andare ad gentes? Occorre 
perciò riaffermare continuamente il nostro carisma specifico.

- Viene espresso un grazie sincero alla Direzione Generale per 
aver affrontato questo tema, ma si nota una certa confusione di 
termini tra acculturazione ed inculturazione, sarebbe necessario 
darne una spiegazione più ampia e dettagliata.

- Il termine inculturazione è impreciso, perchè il Vangelo è una 
forza dirompente, mette in crisi le culture, le forza ad aprirsi 
all'universalismo.

Internazionalizzazione: la composizione delle comunità
formative internazionali non può seguire criteri puramente 
matematici, assicurando la parità numerica tra i gruppi di 
studenti provenienti dalle varie Regioni saveriane. L'esperienza 
di altri Istituti missionari suggerisce di percorrere la via di 
comunità teologiche aperte a studenti di altre culture.
2. Tutto il pomeriggio è occupato dalla presentazione da 
parte dei singoli Rettori del Progetto comunitario di vita delle 
rispettive comunità, (cfr.pagine seguenti).
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3. La mattina seguente è dedicata alle Linee Programmatiche 
del VII Capitolo Regionale. Il Superiore Regionale apre il 
dibattito precisando alcuni punti:
- La Direzione Regionale si è occupata nei mesi scorsi delle 
questioni correnti (destinazioni del personale, composizioni 
delle comunità, strutture,...) ed ha preso visione dello stato 
della Regione attraverso gli incontri personali con i confratelli 
e le riunioni comunitarie, in particolare le programmazioni. Non 
ha avuto perciò il tempo per precisare il programma di 
governo.

- Va preso atto che le comunità stanno procedendo lungo due 
linee direttrici tracciate dal Capitolo: la rivitalizzazione della 
comunità e la comunità in stato di missione. Dalla presentazione 
dei PCV di ieri è apparso chiaro l'impegno di tutte le comunità 
ad "alzare il tono" della loro vita e ad inserirsi maggiormente 
nella Chiesa locale, in particolare nei CMD e nei CVD.

- Le richieste del Capitolo alla Direzione Regionale non sono 
poche, quali la promozione vocazionale (30.3), le piccole 
comunità (30.4), il centro-sud (30.5), il laicato (32), la casa 
per gli anziani (34), l'assistenza agli ammalati (35), la 
Direzione spirituale (39.3), la logistica (41).

Potremmo fermarci sull'argomento della formazione 
vocazionale - problema particolarmente scottante - tenendo 
presente il cambiamento culturale in atto (denatalità, 
attaccamento possessivo dei genitori ai figli,...), il personale a 
disposizione della Regione e gli orientamenti capitolari.

Dalla lunga discussione emergono questi pareri. Alcuni 
sono favorevoli ad una progressiva riconversione delle case 
apostoliche, potenziando l'accompagnamento vocazionale in fami­
glia. Il mantenimento delle case apostoliche diventa problematico 
perché oltre il cambiamento culturale in atto, sono pochi i con­
fratelli che credono nella loro validità oggi ed è difficile 
chiedere ai reduci - essendo quanto mai ridotto il numero dei 
padri giovani presenti nella Regione - l'impegno della 
promozione vocazionale e della formazione dei ragazzi delle 
medie inferiori.
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Altri si mostrano contrari e fanno notare che là dove ci 
sono animatori convinti, i ragazzi ci sono. Di fatto oggi ci sono 
più case e più personale dedicato alla promozione vocazionale 
giovanile che a quella dei ragazzi. Si sottolinea inoltre, come 
già detto dal Capitolo (n.29), che manca una cultura della pro­
mozione vocazionale, occorre maggior convinzione vocazionale 
(30.3) e impegno da parte di tutti.

A conclusione il P.Regionale propone che ogni comunità 
faccia uno studio sulla propria casa comprendente:

- la storia ed i cambiamenti avvenuti dall'inizio della casa ad 
oggi;

- la descrizione della situazione presente (problemi e loro 
cause, confronto con altre esperienze in loco) in vista di 
scelte future.

La proposta è accolta ma si chiede alla Direzione Regionale 
di impegnarsi direttamente suggerendo una griglia, guidando la 
riflessione e favorendo la rilettura a livello zonale. Si lamenta 
inoltre il fatto che la casa di Vicenza sia rimasta quest'anno 
priva del promotore vocazionale.

4. Comunicazioni

- P.Ceresoli informa sulla prossima pubblicazione della Ratio 
Formationis e sul mese di formazione che la Direzione 
Generale sta organizzando per i saveriani.

- P.Maule mette al corrente l'assemblea sulla situazione logistica 
delle case di Ancona, Salerno, Piacenza e Taranto; ricorda il 
calendario degli incontri a livello regionale e presenta la 
proposta di organizzare, con l'aiuto di P.Marini, un convegno 
su Giustizia e Povertà nell'estate prossima.

- P.D.Milani auspica una sempre maggiore collaborazione tra lo 
CSAM e le comunità, chiede che il redattore dell'ultima 
pagina di Missionari Saveriani mantenga i contatti con lo 
CSAM e offre la disponibilità dei confratelli della sua 
comunità per conferenze, ritiri, ecc. Informa inoltre che è in 
corso la pratica per ottenere il riconoscimento governativo 
del CEM e di conseguenza la possibilità di avere del 
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personale laico distaccato al CEM stesso.

Seguono altre comunicazioni e si propone al Segretariato della 
Pastorale vocazionale di trovare tra le case apostoliche una 
certa uniformità per quanto concerne la frequenza della cele­
brazione eucaristica (quotidiana o meno), della celebrazione 
della Penitenza e delle vacanze in famiglia.

Il Superiore Regionale chiude l'assemblea ringraziando 
P.Ceresoli ed i confratelli che hanno partecipato all'incontro. 
E grazie alla comunità di Tavernerio che ci ha ospitati.

(a cura di P.Natalio Fornasier).

Lettera della Direzione Gemellale

(Guida alla lettura)

1. INTRODUZIONE

Come mi è stato chiesto, non faccio un commento alla 
lettera, ma tento di dare una chiave di lettura. Se c'è un 
commento generale da fare, si dovrebbe riferire alla ricchezza 
di spunti contenuti nella lettera. Ogni numero e spesso ogni 
paragrafo può essere preso come punto di partenza per ampi e 
più approfonditi sviluppi.

Il tema è vasto e comprende fenomeni e processi attual­
mente in corso sia nella missione che nella vita della nostra 
famiglia, (cfr.Introduzione Lettera).

La lettera fa riferimento ad alcuni fenomeni e processi 
senza svilupparli, ma presupponendone la conoscenza; di altri 
invece parla più ampiamente sviluppandone i contenuti.

2. A QUALI REALTA' FA RIFERIMENTO?

La lettera "Verso una spiritualità della inculturazione" non 
tratta, e tanto meno approfondisce, alcune tematiche alle quali 
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però fa costante riferimento. Sono temi studiati in altra sede e 
che non era possibile riprendere in una lettera. Esiste 
un'ampia bibliografia. Noi ne abbiamo parlato a Guadalajara e 
ne abbiamo riferito alla Congregazione attraverso numeri spe­
ciali di Notiziario Saveriano (vedi Per l'evangelizzazione, unità 
della famiglia e ricchezza delle culture, Guadalajara 1986, sup­
plemento a Notiziario Saveriano n.280, 3 fascicoli di cui il se­
condo in due quaderni).

- Internazionalizzazione. Il termine fa riferimento ad una comu­
nità cristiana - religiosa e/o missionaria - quando è formata 
da membri provenienti da culture diverse. Il nostro regola­
mento generale parla di comunità internazionali al n.37.1.

- Acculturazione. Questo processo si riferisce alla persona del 
missionario e cioè ai cambiamenti che si verificano (o si do­
vrebbero verificare) in ogni persona che esce dal proprio 
territorio e dalla propria cultura di origine e viene a trovarsi 
a contatto con una cultura diversa.

- Inculturazione. E' un processo di evangelizzazione per il 
quale il messaggio viene presentato ad una cultura e cerca di 
essere vissuto e di esprimersi all'interno di questa stessa 
cultura. Il Card. Zoa (Cameroun) nel sinodo del '74 propone 
questi quattro verbi per esprimere al meglio questo processo:

- trasmettere
- assimilare
- riformare
- riesaminare... Il messaggio cristiano

Il carisma saveriano

Sono quattro, quindi, i fenomeni a cui la lettera fa riferi­
mento senza necessariamente citarli tutti ogni volta: Internazio­
nalizzazione, Acculturazione, Inculturazione dell'evangelo, In- 
culturazione del carisma saveriano (cfr. intr.; 2.1). Processi 
non facili che richiedono conversione non solo del concetto di 
missione e dei mòdi di fare missione, ma conversione profonda e 
continua di ciascuno di noi.
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3. DI QUALI REALTÀ' PARLA LA LETTERA?

Ripetiamo ancora che non tratta dei processi sopra 
elencati nè intende privilegiarne alcuno, anche se le diverse 
tematiche portano ad orientare l'attenzione ora più sull'uno ora 
più sull'altro di questi stessi processi. Ancora. La lettera non 
è preoccupata di suggerire cose da fare. Sarebbe del resto una 
incoerenza all'interno del discorso sulla inculturazione.

Oggetto della ricerca sono invece:

- I valori che determinano le nostre scelte;
- gli atteggiamenti di fondo che orientano la nostra maniera di 

vivere ;
- le fonti ispiratrici del nostro pensare e del nostro agire; le 

ragioni evangeliche che devono essere sottolineate nella 
nostra vita nello Spirito (spiritualità); le motivazioni di fede 
e di carità che siano capaci di muoverci verso una volentero­
sa partecipazione a questi processi e di metterci sulla strada 
dell'ascesi personale e comunitaria da essi richiesta (cf.1.5).

NOTIAMO l'importanza di questa ricerca per gli educatori e per 
tutta la formazione. Se è vero che i gesti visibili e con­

trollabili sono irrinunciabili è però altrettanto vero che la pura 
gestualità e le "pratiche" non sono sufficienti per un compiuto 
processo educativo. Vale per la formazione ciò che Paolo VI 
dice della evangelizzazione: deve raggiungere e sconvolgere i 
criteri di giudizio, i valori determinanti, i punti di interesse, 
le linee di pensiero, le fonti ispiratrici, i modelli di vita... 
(EN 19).

NOTIAMO ANCORA. Il discorso sulla spiritualità viene spesso 
recepito attraverso categorie dualistiche. Lo abbiamo un 

po' come nel sangue: spiritualità si riferisce all'anima, ad una 
sola parte della persona umana. No. Spiritualità dice 
riferimento a tutta la persona che nella sua totalità orienta la 
sua vita secondo la legge dello Spirito, nella logica evangelica 
del dono e della gratuità.

Spiritualità non è fuga dal mondo, ma è un modo di vivere 
nella storia, realizzarla e soffrirla secondo lo Spirito di Dio che 
è in noi. La spiritualità in concreto non è altro che la rea- 
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lizzazione della fede, speranza, carità, attuata però nel con­
creto della storia così come lo Spirito va rendendo possibile ed 
esige. (cfr.Jon Sobrino, Tracce per una nuova spiritualità, 
Gorla, Roma, 1987, pag.180).

Obiettivi che la lettera si propone sono quindi la crescita 
di ogni saveriano e di tutta la famiglia saveriana in quegli ele­
menti della nostra spiritualità che determinino la concreta capa­
cità di :

- vivere insieme da fratelli non solo nonostante, ma proprio 
valorizzando le differenze culturali. Vogliamo "offrire al mon­
do, attraverso la nostra testimonianza una fraternità al di 
sopra di ogni frontiera, un segno della Chiesa che è 
comunione e fraternità nuove in Cristo" (1.6).

- lasciarsi modificare dalla cultura che ci ospita facendo di 
questo processo la nostra prima e fondamentale ascesi. Il 
Conforti direbbe di "convertire in spirito di penitenza tutte 
le contrarietà, le umiliazioni, le fatiche ed i dolori 
inseparabili dalla vita apostolica e da quella che all'apostolato 
è preparazione" (RF 21).

“ riesprimere, o meglio, permettere che i battezzati di una cul­
tura diversa dalla nostra riesprimano nella prassi (teoria e 
vita, riflessione e azione) il messaggio evangelico. Li aiutia­
mo, dicono le costituzioni, nel loro processo di inculturazione 
e di crescita (Cost 10). La stessa sfida impegna tutti i save- 
riani ed in particolare i confratelli di cultura diversa da 
quella in cui è nato il carisma per quanto si riferisce al cari­
sma saveriano ( cf. 2.1 ).

NOTIAMO che tutto questo discorso richiede una visione chiara 
circa il valore del carisma della vita religiosa e in esso dei 

carismi e della spiritualità dei diversi istituti. Fondare la 
spiritualità della inculturazione nella nostra spiritualità missio­
naria (cf.2.2) significa credere che la nostra famiglia trova la 
sua identità anche in una sua spiritualità.
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4. SCHEMA E CONTENUTO DELLA LETTERA

4.1 INTRODUZIONE STORICA

Viene descritto il cammino della nostra famiglia per:

- Mettere in evidenza come si sia giunti alla "precisa scelta 
dell'internazionalizzazione" ;

- Invitare a trarne tutte le conseguenze. L'introduzione 
conclude rilevando gli atteggiamenti che si riscontrano in 
Congregazione in riferimento a questa scelta:

* Soddisfazione per il cammino intrapreso;
* Coscienza della necessità di partecipare con buona volon­

tà a questo cammino;
* Qualche paura di un eventuale frazionamento dell'unità 

familiare.

4.2 PROPOSTA PER UNA SPIRITUALITÀ'

Siamo alla parte centrale della lettera. Viene introdotta 
sottolineando l'esigenza di superare la superficialità: "E' 
urgente, quindi, trovare una spiritualità per una missione che 
si vive nelle culture ed a partire dalle culture" (2.1).

La Vita Religiosa, come la Chiesa, è nel mondo come pre­
senza speculare: la luce di Cristo riflessa dal volto della 
Chiesa illumina ogni uomo (cfr. LG 1). A sua volta il mondo 
con le sue culture dà alla Chiesa gli strumenti per conoscere 
meglio il mistero di Cristo.

La lettera cita il 18 della AG, che è tutto da meditare: Gli 
Istituti religiosi devono far dono al mondo dei loro tesori, ma i 
germi di vita ascetica e mistica presenti nelle antiche civiltà 
possono essere utilizzati per la vita religiosa cristiana.

Più avanti (2.7) la lettera parlerà di reciproca attesa fra i 
doni dello Spirito. Si può dire che vi è come una attrazione 
magnetica fra i doni che lo Spirito ha dato alla famiglia religio­
sa e i doni che lo stesso Spirito ha posto nelle civiltà. Due 
sono i doni più significativi dati dallo Spirito alla nostra fami­
glia:
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- L'assoluto di Dio e del suo Regno che crea in noi una 
profonda libertà di spirito (2.8)

- Il superamento della missione vista come "cose da produrre" 
verso una evangelizzazione che si misura sui valori dinamici 
del Regno (2.8).

Quindi, - ed è questa la conclusione riassuntiva del capi­
tolo centrale, - la nostra santificazione ed il nostro impegno di 
evangelizzazione ai non cristiani può e deve avvenire IN - 
CON - PER i popoli ai quali siamo inviati e le loro culture.

4.3 CONSEGUENZE DEL DISCORSO FATTO

Queste riflessioni ed i processi a cui si riferiscono non 
sono irrilevanti: richiedono l'impegno di tutti. Su quali strade 
avviare la ricerca e verso quali mete convertirci? La lettera fa 
un elenco esemplificativo:

- Ricerca creativa delle comunità (3.2.1)
- vivere in stato di continua tensione verso l'inculturazione 

ricordando che anche nella propria cultura è urgente l'atten­
zione alla cultura moderno-contemporanea (3.2.2)

- essenzializzazione non imponendo a nessuno più di quanto 
non sia strettamente legato al carisma nostro (3.2.3)

- promuovere la caratterizzazione particolare di ogni comunità 
regionale (3.2.4)

- decentralizzazione e pluralismo (3.2.5).

(a cura di P.A.Ceresoli)
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F*r~ocjet.~ti comunitari di \zi~ta

Alzano l_omt>ar'do

La nostra programmazione è stata guidata dallo schema 
offertoci dalla Direzione Regionale in Vita Nostra n.156 e pre­
sentatoci dal P.Renzo Larcher.

Siamo partiti con un'analisi/condivisione della situazione 
comunitaria e dello stato d'animo di ciascuno per un'impostazio­
ne più serena del lavoro. Nonostante un po' di delusione avuta 
nel campo formativo per l'esiguo numero di ragazzi, atteggia­
mento prevalente resta la speranza.

1. VITA COMUNITARIA

Abbiamo colto l'invito del Capitolo a rivitalizzare la vita 
comunitaria. A questo scopo ci siamo riproposti di tenere fede 
all'incontro comunitario settimanale, qualificando il momento di 
preghiera e dando contenuti all'incontro. Si è anche sentita 
l'esigenza di trovare un giorno da vivere insieme liberi da altri 
impegni. Oltre all'incontro settimanale continuiamo la tradizione 
del ritiro mensile con il clero diocesano. Ribadiamo l'importanza 
per la nostra vita comunitaria dell'accoglienza •

2. FORMAZIONE

Lo scopo primario della nostra comunità è anzitutto la for­
mazione vocazionale. Ci siamo interrogati nuovamente sulla vali­
dità e l'utilità del proseguire con la casa apostolica. Abbiamo 
convenuto sulla necessità di ampliare la nostra animazione voca­
zionale all'età adolescenti/giovani, pur senza voler togliere l'im­
pegno per la casa apostolica. Per le Enee programmatiche della 
nostra formazione ci richiamiamo alle indicazioni della Ratio For- 
mationis, quale strumento sempre valido.

3. ANIMAZIONE MISSIONARIA

La nostra casa è aperta all'animazione missionaria e voca- 
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zionale e con tale scopo ci inseriamo nella diocesi. Ci siamo ri­
chiamati al valore della collaborazione gratuita con la diocesi e 
soprattutto con il CMD e il CVD. Per rendere la nostra casa 
funzionale all'animazione, abbiamo anche ridistribuito l'uso degli 
ambienti.

4. ECONOMIA - POVERTÀ'

Ci richiamiamo lo stile sobrio e di famiglia della nostra 
povertà, il valore del resoconto mensile e la condivisione di 
tutti gli strumenti e mezzi della comunità.

CONCLUSIONE

Abbiamo fissato dei momenti di revisione della nostra vita 
comunitaria prima di Quaresima e alla fine dell'anno scolastico.

Galli co

Delincamo il Progetto comunitario di vita attorno a tre 
punti:

1. COSCIENTIZZAZIONI DI BASE

a) Il nostro mandato: siamo centro di Animazione missionaria e 
di pastorale vocazionale giovanile, chiamati al coraggio di 
"aprire e percorrere le vie" esigite dalla storia e dal ter­
ritorio (CCM 40; VII Cap.Reg. 30,4-5)

b) La nostra struttura (casa e ambiente): abitiamo una casa in 
prestito gratuito dalla diocesi e preparata da chi venuto alla 
prima ora. Tuttavia siamo chiamati a risolvere il parallelismo 
tra comunità saveriana e opera santuario e parco della 
mondialità, geograficamente inscindibili e identificati nella 
mente della gente, ma divergenti nella loro natura. Le pro­
spettive di soluzione sono o il ridimensionamento, o il 
trasferimento altrove della comunità al completo. A noi 
unanimemente pare più fattibile e rispettosa la seconda 
prospettiva.
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2. IL NOSTRO CAMMINO: SIAMO UNA COMUNITÀ' CHE E' IN 
STATO DI MISSIONE

Ci proponiamo di vivere all'interno i messaggi che annun­
ciamo fuori

a) Messaggi missionari che sentiamo prioritari

- Essere e dire "il primo annuncio" nella realtà d'Italia scri­
stianizzata, promuovendo i valori del Regno fino alla partenza 
ad gentes.

- Vivere e predicare la gratuità del piano di Dio, aprendo il 
cuore all'universale e alla convivialità dei popoli.

- Vivere e promuovere la cooperazione tra le chiese, il dialogo 
tra Nord e Sud, il dialogo interreligioso .

- Promuovere il rispetto dell'ambiente e del pubblico.

b) Momenti comunitari punti fissi del nostro cammino
Lodi, Vespro e Lectio ogni giorno, ed Eucarestia comunitaria 
al giovedì, aperti al pubblico; seguono momenti di fraterni­
tà, di formazione permanente, ecc.

c) Nello stile della povertà evangelica

d) Inserendoci nelle organizzazioni della Chiesa locale

e) Vivendo l'ascolto e l'attenzione verso il territorio, leggendo
presenze del Regno e le lacune

Tra i modi merita menzione il bollettino ANAWIM che la 
comunità pubblica come legame con gli altri gruppi di impegno 
missionario.

3. LA NOSTRA ATTIVITÀ': SIAMO UNA COMUNITÀ* CHE FA 
MISSIONE

a) Accogliendo in casa

- a convivere con noi coloro che vogliono maturare nella voca­
zione missionaria a cui Dio li chiama,

- per ospitare chi è nel bisogno, nella legge della carità e nei 
nostri limiti,
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- offrendo l'uso dei locali a gruppi per ritiri, ecc., 
proponendo messaggi missionari.

b) Partendo fuori le mura

* Attività comunitarie

- Contributo qualificato alle varie iniziative diocesane e parroc­
chiali (settimane, veglie, ecc.) in preparazione al Congresso 
Eucaristico Nazionale attorno al tema "Eucarestia e Missione". 
Intendiamo anche preparare comunitariamente alcuni sussidi.

- Formazione degli animatori missionari, affinché questi formino 
gruppi missionari che a loro volta animino le comunità. La 
loro formazione comporta 2 incontri mensili e varie iniziative. 
Sono legate a questa attività l'assistenza spirituale al volon­
tariato internazionale e ai terzomondiali.

- Iniziative di spiritualità missionaria aperti a tutti. Ritiri e 
gruppi biblici. Insegnamento di missionologia nella scuola 
teologica per i laici.

- Alcune giornate missionarie nel criterio della formazione mis­
sionaria .

* Attività nel carisma personale di ciascuno

- Rettoria del Santuario e Parco-Mondialità (P.Aurelio)

- "Popoli fratelli" per esperienze di impegno diretto con le mis­
sioni (P. Giovanni)

- Promozione e formazione del volontariato dell'incontro interre­
ligioso (P.Luciano).

Vediamo queste iniziative come specializzazioni dentro l'im­
pegno comunitario che coinvolge tutti.
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Novi zi ato- ZA neon a

L'elaborazione del Progetto Comunitario di Vita ha 
impegnato la comunità per vari giorni, dall'll al 16 settembre, 
con il seguente programma: presentazione della comunità e della 
sua attività ai novizi (ogni confratello ha illustrato un punto 
particolare), ritiro spirituale guidato dal P. Regionale, 
determinazione delle linee operative partendo dai documenti del 
VII Capitolo Regionale. Alcuni momenti furono riservati ai 
religiosi (programmazione del ministero, ruoli comunitari,...).

1. RI VITALIZZAZIONE DELLA NOSTRA COMUNITÀ'

Si parte rileggendo i nn. 10-13 del Documento "LINEE 
PROGRAMMATICHE DEL 7° CAPITOLO REGIONALE D'ITALIA" e 
sottolineando i valori cardine della nostra vita comunitaria. 
Sulla falsariga dei suggerimenti proposti dal testo, stabiliamo le 
seguenti Enee operative.

a) Vita Religiosa

Spazi di contemplazione: ognuno di noi deve fissarsi un 
tempo "sicuro" per la "Lectio Divina". I Novizi approfondiscano 
e facciano esperienza di "Lectio" con l'aiuto del Maestro.

Spiritualità: L'anno mariano deve aiutarci a mettere Maria 
ai posto giusto nella nostra vita Religioso-Missionaria. I Novizi 
leggeranno assieme la "Redemptoris Mater" dopo Lodi.

Curare la Spiritualità di inculturazione secondo il 
ns.carisma: perciò all'incontro dei Padri ci si scambi idee sui 
documenti della Chiesa, della Congregazione e si presenti 
qualche libro letto.

b) Vita di Preghiera Comunitaria

Tutti partecipano all'Eucarestia e Preghiera delle Ore per 
quanto possibile.

Il Giovedì è comunitario e l'assenza sia una rara 
eccezione.

Fedeltà al Ritiro mensile (possibilmente ultimo giovedì del 
mese) ed agli Esercizi Spirituali annuali.
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c) Spiritualità

Comunicarci esperienze di fede.
Approfondire la dimensione comunitaria della Direzione 

Spirituale creando un ambiente che dia fiducia e dove tutti 
vengono trattati con cortesia e rispetto.

Imporci un certo digiuno delle immagini.

d) Accoglienza (di Confratelli, ospiti o gruppi)

Ci sia almeno una persona di noi che prepara, controlla, 
riordina gli ambienti. L'accoglienza di gruppi sia regolata in 
dialogo con la Comunità. Inconvenienti siano fatti presenti al 
Maestro per eventuali comunicazioni agli interessati; ma questi 
inconvenienti non devono chiuderci.

Per i poveri: se chiedono da mangiare possono essere 
portati a mensa con noi, o stare a parte con qualcuno di noi 
per compagnia. Per qualsiasi loro richiesta rivolgersi al 
P.Economo o, in sua mancanza, a Fr.Gino.

e) Stile di vita/Formazione permanente

Per darci uno stile di vita (galateo) ci facciamo aiutare 
dal P.Ibba. Si possono programmare 5 incontri durante l'anno.

Il P.Regionale ci mette a conoscenza di un piano di forma­
zione alla Spiritualità per i Saveriani organizzata dalla 
Direzione Generale. Inoltre durante l'anno formativo saranno 
chiamati dei Padri a tenere giornate di studio sulla Preghiera, 
sui Salmi, ecc.

2. COMUNITÀ' IN STATO DI MISSIONE

Come idea forza centriamo l'attenzione su: "Essere in seno 
alla Chiesa Locale costante istanza alla Missione ad Gentes e 
nell'ambito della società italiana come istanza alla mondialità". 
Dobbiamo inoltre tenere presente, in questo anno mariano, il 
ruolo di Maria nella Missione.

a) Animazione missionaria

- Prepararsi con tempi e sussidi adatti; prendere visione di ciò 
che c'è in casa.
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- L'animazione missionaria è primariamente animazione 
vocazionale.

- Si dia ai missionari che si invitano a parlarci un tema speci­
fico in cui sono più esperti.

- Non solo leggere molto ma anche esporre in bacheca ciò che 
interessa la Comunità.

- Utilizzare le giornate comunitarie per la conoscenza delle atti­
vità dei Padri della comunità reduci dalle missioni.

b) Promozione Vocazionale (Impegno primario della nostra 
comunità).

- Per la preghiera teniamo presente l'iniziativa diocesana e cer­
chiamo di parteciparvi.

- Aderiamo con lettera alla iniziativa di P. Zucchinelli (Parma) 
impegnandoci a pregare per le vocazioni ad ogni Eucarestia 
comunitaria.

- Negli incontri di gruppo parliamo della necessità di Vocazioni 
Missionarie.

- Testimoniamo con la nostra vita la bellezza e la necessità di 
tale vocazione.

- Prevediamo di invitare giovani sensibili a incontri di 
preghiera, studio e convivenza ole all'Adorazione del 
Giovedì.

c) Partecipazione agli Organismi ecclesiali
Per agire in comunione con la Chiesa locale, siamo 

presenti nei seguenti organismi: Centro Vocazionale
Diocesano, Centro Catechetico Diocesano, Centro Missionario 
Diocesano, Consiglio Pastorale Diocesano.

3 VITA DI COMUNITÀ1 - ECONOMIA

Per i valori che stanno alla base delle nostre scelte vedi: 
"Linee Programmatiche n.12; Direttorio del 7° Cap.Reg. 
nn. 109-118 pp.30-31". Sottolineamo soprattutto i valori della 
corresponsabilità e sobrietà.

- I resoconti si facciano ogni fine mese e si consegnino al 
Superiore.

- Ogni trimestre l'Economo faccia conoscere alla Comunità
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l'andamento economico e faccia conoscere a tutti i preventi­
vi e i consuntivi annuali.

- Si pensa di disfarci di 3 auto vecchie e sostituirle con una 
nuova (Panda 750).

- P.Ermes ci presenta il personale esterno. Se ci sono osser­
vazioni da fare, presentarle tramite l'Economo o il Superio­
re. Alla domenica non ci sono le cuoche. Un Novizio presta 
servizio in portineria nel primo pomeriggio ed un Religioso 
dopo cena.

C. remona

1. VITA DI PREGHIERA

Ci siamo domandati come costruire insieme momenti di con­
templazione, di spiritualità e di crescita della fede, come vivere 
i ritiri, come trascorrere la nostra mezza giornata settimanale 
di vita fraterna. Siamo stati concordi nel vedere la necessità di 
crescere ulteriormente e, quindi, abbiamo determinato quanto 
segue: ogni giorno recita dell'ora di lettura alle ore 8.00. Il 
giovedì, giornata di fraternità, celebrazione eucaristica seguita 
da un incontro. I Padri, se possibile, concelebrino alle Messe 
di tutta la comunità. I ritiri siano tenuti possibilmente da un 
Padre della Teologia, il quale, oltre al momento del ritiro 
prepari un incontro di aggiornamento su un rema teologico- 
biblico-morale.

2. VITA DI COMUNIONE
Pòrci in ascolto gli uni degli altri. Perdere tempo per co­

noscerci. Avere fiducia nei confratelli senza riserve mentali. 
Conoscendo il limite dell'altro, ci si stimi, aiutandoci 
vicendevolmente. Si comunichi, negli incontri del giovedì, la 
situazione della formazione, della promozione vocazionale, 
dell'economia oltre gli impegni di ministero e di animazione 
missionaria. Disponibilità di tutti all'accoglienza di chi viene in 
casa.
3. INSERIMENTO COME "MISSIONARI AD GENTES" NELLA 

CHIESA LOCALE

Cureremo, nel cordiale inserimento nella vita ecclesiale, lo
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studio dei documenti della Chiesa italiana e locale.

Troveremo momenti per avvicinare i parroci e i vicari per 
procurarci spazi che normalmente vengono usati come aiuto alla 
pastorale ordinaria, ma che debbono diventare anche possibilità 
per noi di animazione missionaria.

4. ANIMAZIONE INTERNA

- Sottolineata la necessità della meditazione, abbiamo previsto 
un tempo dello spirito riservato ad essa nel pomeriggio. 
Avremmo voluto inoltre destinare un animatore al ruolo di 
Direttore Spirituale, ma ci è sembrata una decisione ancora 
prematura.

- Alcuni studenti sono impegnati nella catechesi sotto la guida 
e la cura del Rettore. Gli altri, oltre a qualche incontro di 
Animazione missionaria, il sabato pomeriggio o la domenica 
vanno a far visita a persone anziane o sole.

5. PROMOZIONE VOCAZIONALE

Dato il buon esito del campo di lavoro giovani tenuto in 
casa, l'esperienza di incontri avuti l'anno scorso e la nuova 
disposizione degli ambienti, si è pensato di dare vita ad un 
week end di spiritualità - formazione - impegno pastorale nel 
primo sabato e nella prima domenica del mese.

Questi giovani si prefiggono di arrivare a servire la mis­
sione attraverso lo studio della Parola, la testimonianza di essa 
e l'accogliersi con spirito di famiglia. In seno al gruppo il pro­
motore accompagna i giovani in un cammino di fede, di scelta 
vocazionale, promuovendone la nostra specifica vocazione, o 
avviandoli verso il volontariato missionario.

Questo gruppo ha altri due pomeriggi di incontri e si pro­
pone come attività pastorale la visita a persone emarginate e 
l'aiuto concreto alla nostra casa come sede di chi prepara i 
missionari di domani.

Si cercherà di dare vita anche ad un gruppo di 
adolescenti promuovendo un incontro mensile in casa nostra.
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B» vescia

I valori che devono guidare la nostra vita comunitaria 
sono: la Parola di Dio e la testimonianza. Alla luce di questi 
due valori ribadiamo che il nostro servizio in Italia è parte 
integrante del nostro essere missionari in Italia. Il nostro ser­
vizio deve essere inteso come dono. I ragazzi stessi sono il 
dono di Dio alla nostra Congregazione.

1. VITA COMUNITARIA

Per vivere con e nella Chiesa di Brescia teniamo presenti 
il documento della CEI: "Comunione e comunità missionaria" e il 
programma pastorale diocesano.

Per quanto riguarda strettamente la vita comunitaria 
abbiamo alcuni impegni fissi quali: alle 8.30 Lodi comunitarie; 
una volta al mese ci troviamo con i sacerdoti diocesani per il 
ritiro; ogni giovedì dopo le Lodi e la Messa c'è l'incontro 
comunitario, esso prevede anche un momento formativo con lo 
studio dei documenti della Direzione Generale, del Capitolo 
regionale, e del cammino ecclesiale della Chiesa italiana.

2. ANIMAZIONE MISSIONARIA

Dobbiamo accentuare il nostro essere missionari per 
quanto concerne la realtà esterna del mondo giovanile e dei 
ragazzi. Tutta la comunità è interessata all'animazione esterna. 
Anche in casa ci deve essere un ambiente di animazione 
missionaria con alcuni locali adibiti a tale scopo. Il servizio di 
ministero nelle parrocchie della diocesi deve tener presente 
anche il nostro specifico.

3. ANIMAZIONE RAGAZZI

Anzitutto rileggere e studiare il testo della Ratio 
Formationis, con particolare attenzione alle medie inferiori. 
Trasmettere ai ragazzi i valori con lo strumento della catechesi. 
Dedicare attenzione al colloquio personale con ogni ragazzo. Al 
sabato i ragazzi, quando non vanno in famiglia, escono per la 
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Messa in una parrocchia della città. Una volta al mese per i 
ragazzi ci sarà il ritiro e la riconciliazione comunitaria. Per la 
formazione del ragazzo è importante anche il dialogo con i 
genitori e con il parroco.

Affidiamo a Maria nostra Madre il lavoro appena iniziato.

Desio

Nel cammino della Chiesa, in quest'anno mariano, la nostra 
comunità si propone di inserirsi sempre di più nella Chiesa 
locale per animarla missionariamente e di rinnovare il proprio 
impegno di promozione vocazionale e di formazione.

Ci siamo riuniti, con la presenza del P.Regionale, nei 
giorni 9-10-11 settembre a Tavernerio. La prima mattinata è 
stata caratterizzata da una riflessione presentata da P.Dagnino; 
sono poi seguiti i vari temi di lavoro.

1. VITA DI PREGHIERA

La preghiera è la base per chiunque voglia scegliere Cri­
sto e la sua missione. L'Eucarestia costituisce il momento cen­
trale della giornata per la nostra comunità. Il lunedì ci ritrove­
remo tutti insieme per l'Eucarestia, come momento forte della 
settimana. Tutti i giorni la celebrazione sarà alle 18.45. Ci 
ritroveremo insieme ancora ogni giorno per le Lodi e l'ora se­
sta. Si suggerisce la recita quotidiana del S.Rosario. Ogni set­
timana, al giovedì, ci sarà l'Adorazione ed ogni mese il ritiro e 
la celebrazione del sacramento della Riconciliazione. Particolare 
importanza sarà data alla catechesi settimanale, alla Lectio 
Divina (venerdì sera) ed alla scuola di preghiera.

2. VITA DI COMUNITÀ1

Ogni lunedì dalle 8.30 in poi, si terrà l'incontro comuni­
tario. Ogni quindici giorni, all'incontro comunitario parteciper- 
ranno anche gli studenti.

Allo scopo di educare alla povertà e alla condivisione, gli 
studenti hanno un fondo comune ottenuto dalla vendita di 
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vetri, stracci.. .ugualmente per questo stesso spirito si eviterà 
il fumo in tutti i luoghi pubblici della casa.

L'economo darà il resoconto della casa ogni trimestre.

Ospiti: i Saveriani di passaggio sono a casa loro. Si cerchi di 
sfruttare la ricchezza di queste visite.

Durante l'anno la comunità prenda momenti di distensione. 
Membri della nostra famiglia sono anche tutti i benefattori, in 
modo particolare i nostri genitori e parenti.

Scuola: qualsiasi decisione inerente gli studenti, sia presa 
dalla comunità educativa.

3. ANIMAZIONE MISSIONARIA

La promozione vocazionale coinvolge tutto il modo d'essere 
della nostra comunità. I "chiamati" saranno invitati a venire e 
vedere. Il nostro impegno per l'animazione missionaria consi­
sterò soprattutto nello svolgere un'opera di stimolo missionario 
vivo ed operante. L'impegno si realizzerà:

- Attraverso l'aiuto di discernimento vocazionale
- Con l'accompagnamento nella realizzazione vocazionale.

4. ATTIVITÀ' ED INIZIATIVE

Arricchire i nostri incontri di contenuti universali e mis­
sionari. Organizzarci sempre meglio come centro di formazione e 
di spiritualità missionaria. Mantenere la casa aperta a tutti, nel 
rispetto delle esigenze della vita comunitaria, inserendo la 
nostra dimensione missionaria. Avere disponibilità e collabora­
zione con i vari organismi diocesani. Essere presenti presso il 
clero dei decanati a noi affidati.

Ci saranno:
- giorni di convivenza per giovani,
- tre incontri vocazionali durante l'anno,
- incontri settimanali di spiritualità missionaria.

Durante il ritiro mensile ci sia un momento di confronto e 
di verifica sui punti di programmazione.
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Macomer

Quest'anno la comunità è ridotta. Mancano i prefetti e ciò 
porterà notevoli difficoltà. Gli animatori dovranno infatti 
limitare la loro attività esterna essendo totalmente assorbiti 
dall'assistenza ai ragazzi, non potranno partecipare agli 
incontri con la comunità di Cagliari (almeno uno dovrà restare 
a casa).

La comunità ha preso atto della situazione, è disposta a 
rimboccarsi le maniche e a dare il massimo. Rimaniamo però 
nell'attesa di qualcuno che ci dia una mano.

1. VITA COMUNITARIA

Il martedì è la giornata comunitaria. I Padri partecipano 
insieme ai ragazzi alle preghiere, al pranzo, all'Eucarestia 
serale e alla cena. Al mattino è previsto l'incontro comunitario 
settimanale.

Al giovedì ha luogo l'adorazione eucaristica.

Tutti i giorni alle 8.30 la comunità si raduna per le Lodi e 
l'Eucarestia quando non è celebrata con i ragazzi.

Il ritiro mensile (mezza giornata) sarà fatto, almeno una 
..Ita al trimestre, con la comunità di Cagliari.

2. FORMAZIONE

I ragazzi sono divisi in due gruppi: medie inferiori e 
medie superiori.

Siamo d'accordo nell'evitare il più possibile la separazione 
tra i due gruppi. Occorre piuttosto responsabilizzare quelli 
delle superiori, affinché aiutino quelli delle inferiori. Auspi­
chiamo anche l'interscambio tra gli animatori.

Gli incontri di catechesi sono tre: lunedì, mercoledì e gio­
vedì (più breve perché seguito dall'Adorazione).

II venerdì l'Eucarestia è celebrata per classi, presieduta a 
turno, nel limite del possibile, da tutti i padri.
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La domenica i ragazzi partecipano alla Messa in parrocchia 
a gruppi. Si studi la possibilità di animare con i ragazzi una 
Messa nella nostra parrocchia.

Un padre insegna religione nella scuola media statale, in 
particolare nelle classi frequentate dai nostri ragazzi, per far 
parte del gruppo insegnanti.

I ragazzi vanno in famiglia più o meno ogni 20 giorni ed 
in alcune feste di famiglia.

3. PROMOZIONE VOCAZIONALE

Tutta la comunità si sente impegnata nella promozione 
vocazionale. Nella preparazione delle giornate missionarie 
occorre trovare il modo di entrare nelle scuole per poter fare 
animazione missionaria.

Si prevede di formare e di seguire un gruppo "giovani" 
nella nostra casa, in accordo con le Saveriane di Oristano. 
Nelle giornate missionarie ci sentiamo tutti impegnati a parlare 
con i giovani ed eventualmente a segnalarli e seguirli.

4. ANIMAZIONE MISSIONARIA

Animiamo missionariamente le diocesi di Oristano, Bosa- 
Alghero, Lanusei, Nuoro e, parzialmente, Sassari e Ozieri.

E' bene intensificare sempre più la nostra presenza mis­
sionaria nei centri diocesani; continuare le "tre giorni" in par­
rocchia (dal venerdì alla domenica) vedendo i ragazzi e i 
giovani nelle scuole e nelle parrocchie; incontrare i giovani di 
tutte le scuole di Macomer durante l'ottobre missionario.

La nostra casa sia aperta ai vari incontri; invieremo un 
dépliant alle parrocchie, dicendo che la nostra casa è aperta a 
gruppi di cresimandi, giovani, per incontri vocazionali, ecc.

5. ECONOMIA
Sono terminati i grandi lavori di ristrutturazione della 

casa e ci troviamo con un piccolo "gioiello": il nostro sforzo 
sarà nel non lasciarlo vuoto...!
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Le "casse" sono quelle che sono. Lo sforzo di tutti sarà 
quello di cercare nel limite del possibile di usare bene quello 
che la Provvidenza ci dona.

CLagI iar i

La nostra comunità fa proprie, come finalità della sua pre­
senza in Sardegna, quelle indicate nel Direttorio della Regione 
Saveriana d'Italia, al n.3: promozione e formazione vocazionale, 
animazione missionaria, comunione con e sostegno ai confratelli 
impegnati nelle giovani Chiese, accoglienza dei reduci e assi­
stenza ai confratelli anziani e ammalati.

Per essere all'altezza di tali finalità puntiamo, come condi­
zione preliminare, a un miglioramento del "tono" della vita 
comunitaria attraverso :

- incontri comunitari settimanali di formazione, (tutto il merco­
ledì mattino), informazione, programmazione e verifica. Per 
favorire la comunione reciproca ogni confratello farà una 
relazione mensile del proprio lavoro.

- Ritiri mensili, sia per i religiosi sia per gli studenti.
- Celebrazioni comunitarie della Penitenza.
- Giornate comunitarie.

1. FORMAZIONE DEGLI STUDENTI

Da sottolineare la spinta alla sensibilizzazione missionaria 
che viene dalla lettura delle riviste missionarie, con la segnala­
zione degli articoli più interessanti. Inoltre gli studenti sono 
coinvolti nell'animazione giovanile, nelle giornate missionarie e 
nella catechesi in alcune parrocchie.

2. PROMOZIONE VOCAZIONALE

Per potenziare questo settore proviamo a lanciare l'inizia­
tiva del "Vieni e vedi": ritiri mensili di un pomeriggio (16.00- 
22.00) per la ricerca vocazionale di giovani tra i 16 e i 25 
anni, che sono invitati a trattenersi in comunità anche per la 
cena. La nostra casa è a disposizione di gruppi o singoli che 
vogliano fare esperienze di convivenza con la nostra comunità.
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3. ANIMAZIONE MISSIONARIA

Stiamo cercando di qualificare sempre di più le giornate 
missionarie, facendole precedere o seguire da incontri nei vari 
gruppi parrocchiali, nelle scuole, ecc. (quando ciò è possibi­
le). Curiamo il più possibile anche la formazione e la qualifica­
zione di animatrici e animatori missionari nelle parrocchie. Si 
prevede un progressivo potenziamento delle attività del C.M.D. 
e del SUAM sardo, entrambi sorti quest'anno. Decidiamo di 
inviare una lettera ai parroci delle diocesi di Cagliari, Iglesias, 
Ales specificando i motivi della nostra presenza, il nostro pro­
gramma, la nostra disponibilità.

Cenoxza — Peg I i

Il nostro progetto si ispira, come è naturale, alle linee 
programmatiche del VII Capitolo Regionale.

1. Componente essenziale ne è la dimensione di fede, appro­
fondita quotidianamente sia a livello individuale che 
comunitario.

A livello individuale sono traguardi verso cui tutti tendiamo:

- l'armonizzare le varie attività esteriori con un profondo spiri­
to di fede che ponga al centro della vita il Cristo, cui si 
ispiri ogni nostro atteggiamento;

- l'assicurare spazi sicuri di contemplazione e di confronto con 
la Parola di Dio, per essere da essa rinnovati;

- l'essere sobri nell'uso dei mezzi per non tradire l'impegno di 
consacrazione radicale nella castità, nella povertà e 
nell'obbedienza per la missione.

A livello comunitario siamo più che convinti che il fondamento 
della nostra comunione fraterna è Dio e quindi le nostre 
giornate non possono non essere scandite da particolari 
momenti di preghiera che rendano più vivo il nostro rapporto 
con Lui. Essi sono:
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- quotidianamente, la concelebrazione preceduta dalle Lodi e la 
lettura spirituale preceduta dai Vespri;

- settimanalmente, l'adorazione al giovedì sera;
- mensilmente, il ritiro spirituale per mezza giornata;
- annualmente, gli esercizi spirituali per almeno cinque giorni.

2. Momenti privilegiati di carità fraterna sono alcuni servizi 
comunitari che ci impegniamo a svolgere a turno con animo 
semplice e umile, quali:

- il preparare la colazione per tutta la comunità;
- il presiedere l'Eucarestia e l'adorazione;
- il preparare la cena nei giorni festivi.

Particolare cura riserviamo tutti al senso dell'ospitalità e 
dell'accoglienza, che sono valori tipicamente evangelici.

3. L'animazione missionaria e il ministero sacerdotale sono 
l'espressione naturale della nostra vocazione sacerdotale-missio- 
naria e quindi ci rendiamo tutti disponibili per assolvere a 
questo compito con dedizione e generosità. Le occasioni 
(Giornate Missionarie, Ritiri, Confessioni, ecc.) sono frequenti 
per tutto l'arco dell'anno.

Riteniamo utile confrontarci su questo progetto almeno 
qualche volta nel prossimo anno.

S.Pietro in Vincoli

INTRODUZIONE

Motiviamo la nostra presenza in Romagna facendo sì che la 
nostra comunità diventi significativa e capace di trasmettere 
l'urgenza ed il fascino della "Missione ad gentes". Ci 
presentiamo quindi come Missionari e animatori e non come 
supplenti di ministero comune, anche se, nel limite del 
possibile, ci presteremo volentieri per celebrazioni, 
predicazioni, confessioni, ecc. Vogliamo sentirci Chiesa con 
tutti coloro con i quali il Signore ci chiamerà a lavorare ed a 
collaborare.
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1. VITA SPIRITUALE

Diamo molta importanza alla vita spirituale comunitaria, 
ben consapevoli che, se non riesce a tenerci insieme il 
Signore, nessun altro e per nessun motivo, lo Dotrà fare. 
Continuiamo ad inquadrare la nostra giornata fra le Lodi e la 
S. Messa del mattino e un momento comune di preghiera 
personale e Vespri, recitati insieme prima di cena. Durante la 
giornata ognuno si sceglie i momenti ed i gesti che si confanno 
di più alla sua personalità e psicologia.

- I Padri, a turno, si presteranno a presiedere le liturgie e 
paraliturgie.

■ Tutti i confratelli si terranno liberi per il lunedì sera, per 
essere disponibili all'incontro comunitario, che si conclude 
con la concelebrazione.

- Ogni primo giovedì del mese, dalle ore 9 alle 12.30, faremo il 
ritiro spirituale in casa nostra e sarà aperto anche ai sa­
cerdoti della zona.

- Cercheremo di essere presenti alle manifestazioni religiose e 
culturali più significative delle nostre Chiese romagnole.

2. VITA DI LAVORO E DI STUDIO

Così vogliamo impostare la nostra giornata: dopo l'incontro 
comunitario del mattino, lavoro manuale o di ufficio fino a mez­
zogiorno: cercheremo di non assentarci per futili motivi. Possi­
bilmente il pomeriggio tenerlo libero per studio, lettura, prepa­
razione degli incontri e predicazione, per hobby personali, 
preghiera.

3. MINISTERO E ANIMAZIONE MISSIONARIA

Secondo il documento dei nostri Vescovi: "Comunione e 
comunità missionaria", diamo la precedenza alla formazione mis­
sionaria dei gruppi, dei catechisti, dei cresimandi e post 
Cresima, dei volontari. Nella nostra povertà ci renderemo 
disponibili e daremo la nostra collaborazione agli incontri dei 
sacerdoti. Questi saranno sempre i benvenuti in casa nostra 
per momenti di riposo, di riflessione, di preghiera e di studio.
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Saremo presenti nei C.M.D. e nei C.V.D., almeno là dove 
la nostra presenza dice qualcosa.

Daremo la precedenza all'animazione missionaria. Oggetto 
di particolare attenzione da parte nostra saranno i gruppi gio­
vanili: saremo in mezzo a loro nei ritiri, negli incontri di 
studio e di preghiera, in vista di una proposta vocazionale.

Faremo sì che nei giorni festivi nessun padre resti a casa 
disoccupato. A turno un padre farà accoglienza ai gruppi che 
sono in casa nostra. In caso di non impegno, abbiamo accolto 
l'invito di essere presenti nella grossa parrocchia di S.Rocco di 
Ravenna per confessioni e Messe domenicali. Un trattamento 
particolare lo riserviamo alla parrocchia di S.Pietro in Vincoli.

Esigiamo dai gruppi che frequentano la nostra casa che 
siano accompagnati da un sacerdote o che siano seguiti perso­
nalmente da uno di noi. Vogliamo tentare di potenziare di più 
le giornate missionarie, come momento qualificato di animazione 
missionaria.

Visto che capita spesso, anche a coloro che sono stati in 
missione, di parlare di una missione di altri tempi, abbiamo 
deciso di fare un incontro mensile di preghiera e aggiornamento 
per tutti coloro che hanno fatto un periodo effettivo di missio­
ne, siano essi sacerdoti, religiosi/e o laici. Approfitteremo dei 
rientri dalle missioni per un atteggiamento più adeguato e rea­
listico, senza trascurare i documenti della nostra Chiesa e 
quelli delle Chiese di missione. Questo lo facciamo per dare un 
valido contributo aggiornato all'animazione missionaria della 
Romagna. Non ci sono ancora le condizioni necessarie per fare 
incontri e ritiri organizzati da noi; nel frattempo 
approfittiamo di tutte le occasioni che ci si presentano per 
essere presenti ai ritiri ed incontri giovanili parrocchiali, agli 
incontri vocazionali diocesani, là dove ci sono.

4. STILE DI VITA

Vorremmo curare uno stile, interiormente ed esteriormen­
te, sobrio, povero, pulito, gioioso e libero. Questo ci aiuterà 
ad essere accoglienti di tutte le strategie, che aiutano a rag- 
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giungere l'uomo, tutto l'uomo. Ci sarà così più facile mettere in 
contatto questo uomo con Dio. Ci siamo accorti che, ospitando 
materialmente i gruppi, non è ancora accogliere. Non c'è vera 
accoglienza finché non c'è vero scambio personale. Per questo 
abbiamo deciso di partecipare, sempre nella discrezione, alla 
vita dei gruppi qui in casa, anche se dovesse risolversi in una 
presenza silenziosa. Ci presentiamo per ascoltare ed imparare, 
eventualmente anche per dare. E' giusto conoscersi per potersi 
accogliere ed arricchirsi vicendevolmente.

Ci teniamo a precisare che questa è una casa di missionari 
e quindi si viene a fare un'esperienza con dei consacrati alla 
missione e non per fare qualunque cosa e con lo stile di altro­
ve. Ai gruppi che pernottano ci si tiene a fare presente che 
dalle 23.00 regna il silenzio, come rispetto alle persone che 
abitano in questa casa.

Accogliamo giovani e ragazze per un breve periodo di de­
serto (massimo 8 giorni), purché siano conosciuti e 
raccomandati da un saveriano o da un sacerdote. Non chiediamo 
a questi giovani tariffe particolari; chiediamo invece di venire 
non per fare le ferie, ma per vivere intensamente e nella 
massima semplicità un'esperienza di vita con dei consacrati alla 
missione. Chiediamo di condividere con noi i momenti di 
preghiera, di lavoro, di riflessione, di spezzare con noi il pane 
sulla mensa eucaristica ed a tavola. I Padri della casa sono a 
loro disposizione, come fratelli e uomini di Dio. Per essere 
veramente di aiuto a coloro che vengono a vivere con noi, 
abbiamo deciso di fare il possibile, affinché le nostre liturgie 
ed i nostri incontri di preghiera siano significativi e senza 
fretta.
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Casa Madr’e

La nostra comunità, dove è facile disperdersi, dove 
ognuno può chiudersi nel proprio piccolo guscio, pensa di 
doversi impegnare:

1. In una vita di fede che si manifesta anche nella partecipa­
zione comunitaria a fondamentali pratiche di pietà (messa, ado­
razione, celebrazione della Penitenza, ritiro mensile, rosario, 
lettura spirituale, preghiera per le vocazioni...) e nella dispo­
nibilità per ministero nelle parrocchie o istituti religiosi.

2. In una vita di famiglia più intensa dove ci sforzeremo di 
comprenderci tra noi, di perdonarci facilmente, di stimarci pro­
fondamente e di venirci sempre incontro nelle nostre difficoltà:

- accogliendo fraternamente i confratelli di passaggio che 
devono sentirsi a casa loro,

- visitando i confratelli ammalati...,
- espletando diligentemente l'incarico affidato a ciascuno o pre­

standoci per altre attività che, anche se poco appariscenti, 
servono a renderci utili alla famiglia.

L'incontro comunitario settimanale (lunedì, alle 17.00) sarà 
un luogo di confronto e di stimolo vicendevole: per sentirci 
sempre fratelli e missionari.

Studentato Teologico

La comunità dello Studentato Filosofico-Teologico si è in­
contrata nei giorni 21- 24 settembre per:

- riflettere su alcuni valori che la accompagneranno durante 
questo anno,

- discernere il proprio cammino,
- rinnovare una certa volontà comunitaria di vivere il Progetto 

Comunitario di Vita saveriano.

Due sono stati i momenti significativi della riflessione.
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1. IL PUNTO DI PARTENZA
Partendo da alcuni avvenimenti che ci interpellano da vi­

cino:

- L'anno Mariano
- il cammino della Chiesa Italiana nei documenti: Comunione e 

comunità missionaria; Nota pastorale: Gli Istituti nel dinami­
smo della Chiesa italiana

- il cammino della Chiesa di Parma: il sinodo
- il cammino della Famiglia Saveriana: "Verso la spiritualità 

della inculturazione"
- le linee programamtiche del VII Capitolo Regionale

e da uno sguardo alla revisione di vita dello scorso anno, 
siamo giunti a descrivere il cammino comunitario per l'anno 
1987/88 con questa frase o slogan: "Inseriti cordialmente in 
questa società e Chiesa di Parma".

Intendiamo fare questo cammino attraverso:

a) Il confronto sulle scelte di fondo che costituiscono e giusti­
ficano la nostra pastorale rispondendo a degli interrogativi 
come:

- Quale "missione" sottostà alla nostra pastorale?
- Quali caratteristiche determinano la nostra presenza pastora­

le?
_ Quanto è missionaria e quanto è comunitaria?
- Quanto è rivolta all'uomo integramente considerato?
- Quanto è servizio e che valore educativo ha?

b) La scelta della periferia come luogo pastorale per un 
gruppo: questa scelta permetterebbe al gruppo di:

- svolgere una pastorale d'insieme
- vivere un cammino più unitario, più inserito in un contesto 

ecclesiale e con più possibilità di confronto
~ dare un'impronta missionaria alla comunità ecclesiale.

c) L'animazione missionaria e vocazionale giovanile: continuando 
il lavoro iniziato lo scorso anno, vogliamo dare la possibilità 
ai giovani ed ai laici di un incontro mensile di spiritualità 
missionaria.
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2. ALCUNE ESIGENZE DI VITA COMUNITARIA

Per migliorare il nostro vivere insieme abbiamo cercato di 
sensibilizzarci su certi valori e dare alcune risposte concrete a 
certi bisogni.

Al bisogno di dialogare e di confrontarsi più a livello di 
comunità che di classe, abbiamo risposto stabilendo alcune 
uscite comunitarie per riflettere insieme sui contenuti proposti 
durante l'anno e vivere un momento di svago.

Al bisogno di un ambiente di preghiera più confacente al 
numero ed alle esigenze, abbiamo scelto di ripristinare a 
cappella l'attuale "sala padri" (che una volta era "cappella dei 
martiri" ).

Al bisogno di una maggiore fraternità, accoglienza 
reciproca, abbiamo scelto un ambiente più vasto per incontri 
informali.

Infine ci siamo sensibilizzati sul come poter vivere meglio 
il tempo del "dopo cena", richiamandoci alcuni valori:
- coltivare un certo clima di famiglia, dando ai nostri confra­

telli parte del nostro tempo
- vivere un certo digiuno televisivo
- ridurre le uscite a quelle strettamente apostoliche
- riservare del tempo per la preghiera personale o studio prima 

di andare a riposo.

3. CONCLUSIONE

Come realtà significativa vorrei esprimere un grazie alla 
comunità dello Studentato Filosofico-Teologico per la serietà, 
serenità ed impegno con cui ha vissuto i giorni degli incontri. 
Ci troviamo di fronte ad una comunità:

- proiettata verso il futuro e non più ripiegata sul passato;
- sensibile a certi valori che possono trasformare il nostro 

vivere insieme: Lectio Divina, pietà mariana, guida 
spirituale, attenzione all'ambiente in cui si vive

- e desiderosa di fondare le proprie scelte su valori e giuste 
motivazioni.
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CSA. IVI

La comunità saveriana dello Csam, al completo, si è ritro­
vata a Molveno nei giorni 21,22 e 23 settembre u.s. per fissare 
il proprio Progetto Comunitario di Vita per il prossimo anno.

1. UNA COMUNITÀ' CHE SI RITROVA

Fra le carte dell'archivio del mio ufficio, ho ritrovato un 
documento di P.Zucchinelli, mio predecessore, dal titolo: "Sug­
gerimenti per il Progetto Comunitario di Vita - CSAM - Parma, 
fatto oggetto di consultazione comunitaria il 13 e 14 settembre 
1985. Seguendo la falsariga di questo documento, ci è stato 
facile redigere l'ordine del giorno del nostro incontro a Molve­
no, centrato, appunto, su quattro articoli delle nostre Costitu­
zioni: L'Istituto come famiglia (art.35), Caratteristiche dello 
spirito saveriano (art.3), Missione e Chiese locali (art.11), 
Animazione Missionaria (art. 15).

Questo riaggancio con il recente passato della vita comuni­
taria allo CSAM mi è parso utile al fine di creare, fin dall'inizio 
del nostro incontro, un'atmosfera favorevole.

P.Fornasier ha aperto, molto opportunamente, l'incontro 
con la lettura degli articoli dal 10° al 13° di "Linee Programma­
tiche" del VII Capitolo Regionale (maggio 1987). Dopo un mo­
mento di riflessione, il dibattito si è aperto e la comunità è 
stata posta davanti a una triplice alternativa: a) sancire defi­
nitivamente una scissione praticamente in atto allo CSAM; b) 
raggiungere un compromesso di "pacifica convivenza" (guerra 
fredda); c) affrontare il rischio di superare le attuali linee di 
demarcazione accettandoci mutuamente come persone incaricate 
di ruoli specifici in seno alla comunità.

E' stata questa terza alternativa che venne adottata da 
tutti, sia pure con qualche riserva di ordine strutturale e ri­
tengo opportuno sottolineare il fatto: praticamente, lo CSAM 
come comunità composta dalle persone che vi sono attualmente 
destinate e rivestite dei loro ruoli specifici, è nata a Molveno il 
21 settembre 1987. Questa nascita comporta l'azzeramento di 
precedenti riserve e una verace metanoia.
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2. UNA COMUNITÀ* A DISAGIO A CAUSA DI STRUTTURE 
INADEGUATE
Un elemento emerso e più volte sottolineato durante il no­

stro incontro a Molveno è stata l'inadeguatezza dei locali e delle 
strutture entro i quali i vari settori dello CSAM (Missionari 
Saveriani, Cem/Mondialità, Missione Oggi, Diffusione e Propa­
ganda, Audiovisivi), devono muoversi. Al punto che certi con­
fratelli hanno condizionato la loro permanenza allo CSAM al 
cambiamento di queste strutture, sia pur ammettendo che 
questi cambiamenti non possono aver luogo da un giorno 
all'altro. E' stata, soprattutto, sottolineata la necessità di 
separare luoghi di lavoro da luoghi di vita comunitaria. Di 
questo problema sono stato incaricato di fare un esposto 
dettagliato al Consiglio Regionale: cosa che farò prossimamente.

3. UNA COMUNITÀ* IN RAPPORTO CON ALTRE COMUNITÀ* 
CONTIGUE
La comunità dello CSAM si trova a vivere, gomito a gomi­

to, con altre comunità: la Casa Madre, lo Studentato, la Procu­
ra. Questo fatto, in se molto bello, non manca di suscitare 
qualche problema. E' stato sottolineato che, come deve esistere 
una carità tra le persone, così dovrebbe esistere una carità tra 
le comunità, soprattutto se esse "danno sullo stesso cortile". Il 
proposito, comunque, di rispettare l'identità e gli ambiti propri 
di ogni comunità è stato pronunciato e certe modalità di 
attuazione pratica affidate all'intesa dei vari Superiori.

4. UNA COMUNITÀ* IN CAMMINO
P.Fornasier ci dà, ancora, lettura degli articoli molto belli 

(dal 15° al 19°) di "Linee Programmatiche" sul tema: "Comunità 
in stato di Missione" (cfr.Cap.Reg., maggio '87).

E' muovendosi nel contesto di questi articoli che la 
comunità dello CSAM ribadisce alcune linee-forza del suo 
"essere" e del suo "fare".

Quanto al suo "essere", la comunità dello CSAM, nella 
fedeltà alla Chiesa,
- riconosce nella preghiera, nello studio della Parola di Dio e, 

soprattutto, nell'Eucarestia, le origini fontali del suo impe-
126

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



gno;

- ravvisa nell'animazione missionaria la sua identità formale;

- trova nella giornata comunitaria di ogni lunedì un luogo di 
confronto e di stimolo.

Quanto al suo "fare", la comunità dello CSAM si sforza di 
realizzare l'animazione missionaria soprattutto:

- dando vita a tutte le iniziative atte a rendere sempre più 
efficienti i vari settori d'attività esistenti all'interno dello 
CSAM;

- favorendo al massimo la collaborazione con le nostre case in 
Italia e all'estero in favore delle quali vorremmo essere 
sempre più un centro animatore;

- prestandoci per l'animazione missionaria diretta nell'ambito 
della Chiesa italiana con atti di presenza qualificati, come: 
animazione nelle parrocchie, conferenze e ritiri a sacerdoti, a 
seminaristi, a gruppi giovanili, con una specifica sensibilità 
per la promozione vocazionale.

Salerno

1. ASPETTO COMUNITARIO

Convinti che la vita comunitaria non rappresenta qualcosa 
di accidentale o periferico, abbiamo sentito l'esigenza di indivi­
duare alcuni "momenti nostri", anche se dobbiamo constatare 
che non è sempre facile e possibile ritirarsi in un luogo appar­
tato per pregare come faceva il Signore.

Tutti i giorni: Lodi e concelebrazione per il fratello e le 
suore. A sere alterne: Messa concelebrata per gli studenti. 
Tutti i giovedì: mattina: raduno comunitario (Ora terza, 
partage sulla Parola della domenica seguente, programmazione 
settimanale). Pomeriggio: partita di calcio con gli studenti. 
Sera: Adorazione e cena insieme con gli studenti. Ogni mese: 
Ritiro mensile. Avvento e Quaresima: Celebrazione comunitaria 
della Penitenza. Uscite comunitarie: 1° e 2° novembre, 25 
aprile. Revisione semestrale (per settori) e annuale (generale).
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2. ASPETTO ECCLESIALE

L'Istituto dei Missionari Saveriani, presente in Salerno, 
oltre alla propria attività interna di formazione svolge vari 
servizi di animazione missionaria nelle seguenti diocesi: 
Salerno, Amalfi-Cava, Nocera-Sarno, Sorrento, Vallo d.Lucania 
e Teggiano. Quest'anno la nostra presenza è tanto desiderata 
quanto voluta, soprattutto nelle diocesi donde provengono tre 
dei prossimi ordinandi: Di Palma Francesco (Sorrento), Marano 
Giuseppe (Vallo d.Lucania) e Sessa Vincenzo (Nocera).

Per essere segno e strumento di comunione con la Chiesa 
locale la nostra casa è sempre disponibile ad accogliere gruppi 
di differenti spiritualità. Nel 1986-87 sono stati ospitati 35 
gruppi di ragazzi, 23 gruppi giovanili appartenenti a vari 
movimenti ecclesiali e 53 gruppi parrocchiali.

La cosiddetta "Cappella del timone", col suo simbolismo 
vocazionale-missionario, è conosciuta e frequentata da adulti, 
giovani, sacerdoti, sia in gruppo che individualmente.

Ogni ultima domenica del mese, in casa si svolge un ritiro 
per giovani, per approfondire la spiritualità missionaria. Vi 
partecipano circa 70/80 giovani provenienti da varie comunità 
ecclesiali.

Quest'anno seguiamo una dozzina di gruppi con incontri 
quindicinali e mensili. Inoltre abbiamo un numero notevole di 
interventi e incontri legati a momenti e richieste particolari che 
impegnano circa il 30% delle nostre energie. Numerosi sono gli 
incontri con i responsabili del CDV e con altri enti diocesani e 
interdiocesani.

Nella nostra attività vocazionale missionaria cerchiamo di 
contribuire alla crescita di tutte le fascie vocazionali. Pertanto 
siamo impegnati sia a livello di ragazzi, con incontri ed inizia­
tive promozionali nelle scuole elementari e medie (P.Carmelo), 
sia nelle parrocchie e nelle scuole superiori con incontri, tavole 
rotonde, proiezioni vocazionali (P.Rosario).

Ogni estate organizziamo vari "cammini" di crescita per 
ragazzi e giovani:
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- Giornate di fraternità (per ragazzi)
- Campo vocazionale (per ragazzi)
- Campo di lavoro (per giovani)
- Scuola di animazione missionaria (per giovani)
- Scuola di preghiera vocazionale (per giovani)
- Presenze "specifiche" in Campi scuola diocesani.

T aranto

Abbiamo iniziato la programmazione giovedì 24 settembre, 
presenti tutti e soli i membri della comunità. Nei giorni 
seguenti, 25 e 26 era presente anche il P.Regionale.

Nel primo giorno abbiamo preso in esame il nostro lavoro 
di animazione missionaria, di promozione vocazionale e di 
ministero. Nel pomeriggio ci siamo incontrati con le sorelle 
saveriane per programmare determinate attività assieme.

La seconda giornata è stata vissuta con il P.Regionale che 
ci ha trattenuto sull'importanza del nostro vivere la missione in 
patria, nell'animazione della Chiesa locale e nell'accoglienza e 
preparazione di coloro che il Signore chiama a seguirlo nella 
nostra famiglia. Richiamandosi poi alle indicazioni del VII 
Capitolo regionale: "Fedeli al carisma, fedeli alla storia", sotto­
linea soprattutto i nn.10,11,12,13, ricchi ed intensi.

La nostra comunità quest'anno cambia fisionomia per la 
presenza dei giovani studenti: non è solo casa di animazione 
missionaria, ma anche di formazione di nuovi confratelli.

Viene percepita e sottolineata da tutti l'importanza dell'au­
tenticità e coerenza nella nostra vita personale per essere cre­
dibili sia presso i nostri che presso i giovani che incontreremo 
nelle nostre attività.

1. VITA COMUNITARIA

Si sottolinea anzitutto la necessità per tutti di vera 
fraternità ed amicizia da vivere a tutti i livelli.

Alle 7.00 del mattino Lodi per gli studenti. I padri che 
sono in casa sono invitati a prendervi parte. A sera dopo la
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celebrazione eucaristica i padri pregano i vespri ai quali posso­
no associarsi gli studenti. Ogni lunedì ci sarà una concelebra­
zione comunitaria e al giovedì l'adorazione eucaristica. Ogni 
mese faremo il ritiro mensile al quale parteciperanno anche le 
sorelle saveriane.

Ogni venerdì alle 9.00 la comunità si radunerà per riflet­
tere, programmare il lavoro settimanale, scambiarsi informazio­
ni, verificare le attività di animazione e di formazione... e so­
prattutto per vivere la fraternità e l'amicizia.

Assieme con i ragazzi, oltre la preghiera, vivremo i pasti 
e i momenti di ricreazione.

2. LAVORO MISSIONARIO

Il nostro lavoro missionario si svolge prevalentemente nella 
Diocesi di Taranto, ma anche nelle diocesi limitrofe di Oria, 
Brindisi, Castellaneta, Matera e in alcune parrocchie delle dio­
cesi di S.Marco Argentano e Cosenza. Segue tre direzioni:

- L'animazione missionaria nelle scuole in collaborazione con i 
professori di religione, nei gruppi che ci invitano espressa- 
mente e nelle Giornate missionarie saveriane.

- Le giornate missionarie preparate da almeno tre o quattro 
giorni di animazione (ordinariamente una settimana) nelle 
scuole presenti nel territorio, nei vari gruppi di catechismo, 
di associazioni e presiedendo la messa vespertina.

- Il ministero sacerdotale che è per noi un grande aiuto e 
mezzo per farci conoscere e benvolere dai parroci, che poi ci 
permettono o ci invitano per l'animazione missionaria. 
Quest'anno alcuni parroci ci hanno affidato la formazione 
spirituale dei loro giovani con ritiri mensili o con riunioni 
settimanali.

Le Missionarie di Maria collaborano con noi nelle settimane 
di preparazione alle Giornate Missionarie e nell'animazione dei 
gruppi giovanili. Inoltre cercheremo di intensificare la 
collaborazione con il CMD.
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3. FORMAZIONE

Pur essendo il P.Rettore responsabile della formazione, 
tutti i confratelli si sentono impegnati e corresponsabili attra­
verso la partecipazione alla vita comunitaria, il loro lavoro, la 
disponibilità a ricevere le confessioni e la presidenza settima­
nale dell'Eucarestia, dell'Adorazione e della preghiera del matti­
no.

Il P. Animatore farà una buona catechesi settimanale, 
guiderà gli studenti, attraverso il rapporto educativo e la 
direzione spirituale, allo sviluppo armonico morale e spirituale.

Per loro saranno organizzati il ritiro mensile e gli esercizi 
spirituali annuali. Avranno dei momenti di lavoro per il servizio 
della comunità ed impegni specifici in ordine alla vita comunita­
ria. Saranno impegnati in attività pastorali per alcune ore set­
timanali in due parrocchie della città e, secondo le loro 
possibilità, anche nelle giornate missionarie e nell'animazione 
missionaria.

4. LA NOSTRA POVERTÀ*

Viviamo del ministero e delle giornate missionarie; 
qualcosa ci viene anche da amici e benefattori. Dovremo 
sviluppare la rete dei benefattori.

I problemi inerenti all'ubicazione della nostra casa ed alla 
medesima, ci hanno spinti a cercare un'altra soluzione più ido­
nea e confacente per noi.

Al termine della programmazione abbiamo avuto l'onore di 
ospitare l'Arcivescovo al quale abbiamo illustrato il nostro 
progetto di vita, in particolare l'attività di Animazione 
Missionaria nella diocesi di Taranto.

Ci siamo infine proposti di collaborare maggiormente con i 
Confratelli di Salerno e Gallico nell'animazione missionaria del 
Sud.
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T avernerio

Nel nostro incontro di programmazione abbiamo dato uno 
sguardo al passato ed al futuro.

1. REVISIONE

Abbiamo visto che, nonostante i nostri difetti, l'anno 
1986/87 è trascorso senza gravi problemi e che ognuno di noi 
ha cercato di dare il meglio di se stesso nell'apostolato e 
perché la comunità avesse una vita serena.

Si sa che i nostri caratteri sono quelli che sono e che alla 
nostra età è difficile modificarli; però lo sforzo per essere il 
meno possibile di peso al fratello, è stato costante in tutti.

2. PROGRAMMAZIONE

Per rivitalizzare la nostra comunità secondo quanto ci è 
stato suggerito dalle linee programmatiche del VII0 Capitolo 
regionale, ci siamo proposti un rilancio nella linea dell'ESSERE 
ed in quella del SERVIZIO.

a) Linea dell'Essere:

La nostra è una comunità di accoglienza. Vuol essere 
aperta a tutti i confratelli che per qualsiasi motivo (riposo, 
preghiera, convalescenza) scelgono di trascorrere un periodo 
fra noi. Desideriamo e dobbiamo impegnarci affinché tutti i 
confratelli che vengono tra noi si trovino in famiglia.

b) Linea del Servizio

La nostra è pure una comunità di animazione, perciò di 
servizio verso i fratelli con i quali veniamo in contatto, come 
missionari, nel ministero o nei vari incontri e raduni.

Affinché la nostra sia veramente una comunità come la 
desideriamo, dobbiamo: intensificare personalmente e
comunitariamente la vita dello Spirito che ci fa "veder Dio - 
amar Dio - cercare Dio in tutto, acuendo in noi il desiderio di
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P r~oci etiti comunitari di vita 

Alzano Loro t>a r~do

La nostra programmazione è stata guidata dallo schema 
offertoci dalla Direzione Regionale in Vita Nostra n.156 e pre­
sentatoci dal P.Renzo Larcher.

Siamo partiti con un'analisi/condivisione della situazione 
comunitaria e dello stato d'animo di ciascuno per un'impostazio­
ne più serena del lavoro. Nonostante un po' di delusione avuta 
nel campo formativo per l'esiguo numero di ragazzi, atteggia­
mento prevalente resta la speranza.

1. VITA COMUNITARIA

Abbiamo colto l'invito del Capitolo a rivitalizzare la vita 
comunitaria. A questo scopo ci siamo riproposti di tenere fede 
all'incontro comunitario settimanale, qualificando il momento di 
preghiera e dando contenuti all'incontro. Si è anche sentita 
l'esigenza di trovare un giorno da vivere insieme liberi da altri 
impegni. Oltre all'incontro settimanale continuiamo la tradizione 
del ritiro mensile con il clero diocesano. Ribadiamo l'importanza 
per la nostra vita comunitaria dell'accoglienza.

2. FORMAZIONE

Lo scopo primario della nostra comunità è anzitutto la for­
mazione vocazionale. Ci siamo interrogati nuovamente sulla vali­
dità e l'utilità del proseguire con la casa apostolica. Abbiamo 
convenuto sulla necessità di ampliare la nostra animazione voca­
zionale all'età adolescenti/giovani, pur senza voler togliere l'im­
pegno per la casa apostolica. Per le linee programmatiche della 
nostra formazione ci richiamiamo alle indicazioni della Ratio For- 
mationis, quale strumento sempre valido.

3. ANIMAZIONE MISSIONARIA

La nostra casa è aperta all'animazione missionaria e voca- 
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1. Tale rivitalizzazione può essere operata solo dallo Spirito 
che condensa la sua azione soprattutto nei Sacramenti e nei 
momenti di preghiera di tutta la comunità.

Poiché quest'anno ci troviamo in pochi (due classi con 12 
studenti 9 religiosi), si decide di celebrare l'Eucarestia sempre 
comunitariamente, eliminando le Messe di classe. La Messa del 
mercoledì rimane momento comunitario anche per chi avesse già 
celebrato. Così pure si mantiene l'adorazione del giovedì con il 
suo carattere tipicamente saveriano. Il giovedì e il sabato 
l'Eucarestia viene celebrata al mattino essendoci alla sera l'Ado- 
razione e la "Lectio".

Lodi e Vespri rimangono momenti comunitari inseriti 
rispettivamente prima della meditazione del mattino e dopo la 
Messa o l'Adorazione della sera. Si decide di istituire il 
momento della meditazione (dopo le lodi o inserito in esse) per 
gli studenti ai quali si chiede il sacrificio di alzarsi prima 
(6.40). Questo momento verrà per ora guidato dal Padre che 
presiede la celebrazione liturgica di quella settimana.

Si fissano le date per i ritiri mensili dei Padri ed i nomi 
dei predicatori. Così pure si decide di fare un incontro di 
revisione comunitaria tra i religiosi il 4 e il 5 gennaio, aiutati 
da P.Larcher. Il giovedì pomeriggio rimane il momento 
d'incontro settimanale per la comunità dei religiosi.

Per la rivitalizzazione della vita comunitaria si ritengono 
importanti tutti quegli elementi che tendono ad accrescere lo 
spirito di famiglia: gita comunitaria, circolazione di idee e ini­
ziative (in luogo adatto); accoglienza vicendevole e di esterni; 
momento di confronto con al Parola di Dio (preparazione alla 
liturgia domenicale...). Sempre per accrescere la sensazione di 
sentirci in famiglia, si chiede di poter avere libero accesso alla 
cucina di cui si chiede di avere la chiave per imprevisti di 
qualsiasi genere.

2. Sul tema dell'economia si decide di non fare spese straor­
dinarie di ristrutturazione dato che non si conosce 
l'orientamento futuro della casa. Tuttavia nel quadro delle 
spese ordinarie di manutenzione si decide di procedere al 
rifacimento del manto d'asfalto del cortile e alla sostituzione del
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pulmino e della R4.

3. Passando al tema della Formazione ci siamo soffermati sul 
ruolo educativo di ciascun membro della comunità.

Il superiore è il responsabile della formazione, è lui che 
provvede alla catechesi e agli interventi educativi, e 
all'organizzazione delle attività concernenti i giovani. Al suo 
fianco P. Sergio viene indicato dalla comunità come stretto 
collaboratore per un confronto utile per i problemi educativi. 
Tutti però devono sentirsi coinvolti nei problemi educativi e 
creare un clima educativo. Si prevedono frequenti incontri tra 
le persone più direttamente coinvolte nella formazione: rettore, 
animatori vocazionali e insegnanti.

Si ridurranno gli ambienti a disposizione degli studenti 
per evitare la dispersione. Per la Direzione spirituale i giovani 
sono liberi di scegliere la loro guida spirituale fra i padri della 
comunità pur essendo auspicabile che si indirizzino ai padri 
animatori.

4. Riguardo all'Animazione tutti si trovano d'accordo nell'af- 
fermare che la nostra casa deve essere centro di animazione 
missionaria al servizio della Chiesa locale. Si pensa di organiz­
zare incontri di gruppo giovanili missionari, incontri di 
preghiera, di coinvolgere anche gli studenti nell'animazione. Ma 
non si è arrivati a proposte concrete, ad un programma 
organico. Di sicuro la nostra casa è aperta ad accogliere 
gruppi o movimenti e mette a disposizione vari locali a tale 
scopo. Si intensificherà anche la collaborazione con i vari 
organismi di animazione missionaria e vocazionale della Chiesa 
locale. Si seguiranno anche i vari gruppi e movimenti nelle 
parrocchie. Si intensificherà in particolare l'animazione 
giovanile. Anche nel ministero si darà la precedenza a quello 
qualificato di animazione. P.Sella intanto organizza in casa 
incontri di preghiera per gruppi mariani e ammalati 
dell'UNITALSI.
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Udine

Seguendo il documento Fedeli al carisma, fedeli alla storia, 
abbiamo cercato di sottolineare alcuni punti di particolare 
interesse per la nostra comunità.

1. RIVITALIZZARE LA NOSTRA COMUNITÀ'

Riflettendo su quanto è uscito durante gli incontri di 
revisione dello scorso anno, abbiamo sentito la necessità di 
vivacizzare di più il nostro vivere insieme. Ci è parso che, 
sotto l'apparente calma e bonaccia, la comunità non vada troppo 
bene. Abbiamo fissato alcuni piccoli punti a cui tutti dobbiamo 
tenere.

Ad esempio:

- Riscoprire l'altro, dare maggiore fiducia al confratello, dimo­
strargli che abbiamo sincera stima in lui (cosa non facile!), 
parlare in faccia al confratello con tutta sincerità.

- Vivacizzare gli incontri del giovedì, ponendo la parola di Dio 
al centro; riflettendo sul vangelo della domenica seguente con 
la guida di uno di noi a turno.

- Il giovedì scenderà il silenzio sulla TV e staremo insieme a 
conversare, a giocare.

- Daremo più spazio e attenzione alle Lodi comunitarie; saranno 
presiedute a turno per una settimana.

- Anche le Messe comunitarie del mercoledì siano presiedute a 
turno e ben preparate.

- Il ritiro mensile sarà fatto possibilmente fuori casa per potere 
essere totalmente liberi da telefoni e campanelli.

- Nell'ambito dell'anno mariano faremo un pellegrinaggio al san­
tuario friulano di Castelmonte, in ritiro di penitenza (magari 
anche a piedi).

2. ANIMAZIONE MISSIONARIA E ACCOGLIENZA

Come l'anno scorso, anche quest'anno rinnoviamo la nostra
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volontà di aprire la casa sempre di più. I risultati sono stati 
assai scarsi. Vogliamo migliorare. A tal fine si decide di 
adattare un vecchio camerone a box per poter accogliere 
gruppi di giovani che intendano passare con noi anche la 
notte. P.Claudio Bortolossi si assume in modo particolare 
questo impegno giovanile. Da parte di tutti: accoglienza 
serena in locali puliti.

3. ANIMAZIONE VOCAZIONALE

Abbiamo constatato che, di questo passo, noi stiamo per 
chiudere. I ragazzi sono al lumicino. Prima di rassegnarci ad 
ammainare le vele, tentiamo quest'anno di fare così: tre padri 
(invece di uno solo) si dedicheranno all'animazione 
vocazionale nelle scuole fino alla fine del primo quadrimestre 
(P.Sandro, P.Eugenio, P.De Cillia) ; poi passeranno i nomi a 
P.Sandro che incomincerà le visite alle famiglie.

4. CHIESA LOCALE

Riconosciamo che ne siamo poco inseriti. Dobbiamo parteci­
pare di più agli incontri diocesani e interessarci di più del 
sinodo diocesano che sta entrando nel 4° anno. Col direttore 
delle opere missionarie abbiamo fatto una lunga riunione per 
stabilire insieme i programmi, le mete e i metodi da seguire 
nell'animazione missionaria della diocesi.

5. COMUNITÀ' RAGAZZI

Sono in tutto 10 nelle medie e cinque nelle superiori. Cer­
chiamo di fare molta vita insieme. L'idea-forza che guiderà 
quest'anno la nostra azione educativa sarà: responsabilità; 
cioè tu ragazzo devi rendere conto alla comunità di quello 
che fai. I ragazzi delle superiori dovranno essere coinvolti in 
questo programma educativo.
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Si è svolta nei giorni 10-11 settembre '87, presenti tutti i 
componenti della comunità, la programmazione comunitaria. 
P.Natalio Fornasier rappresentava la Direzione Regionale. 
Questo giorno e mezzo di incontro ha avuto un tono costante di 
intesa ed armonia. Ma d'altra parte non ha avuto momenti 
particolarmente intensi e nuovi. Molte realtà si sono date come 
scontate o tali da non poter essere migliorate.

I due fatti di maggior rilevanza che hanno catalizzato l'at­
tenzione sono stati:

a) la decisione di P.Diego Pelizzari di non continuare il suo 
lavoro di animatore vocazionale ragazzi che ha svolto da tre 
anni. La Direzione Regionale assicura di non poterci 
mandare un sostituto.

La partenza di P.Sergio Boscardin per l'Amazzonia sostituito 
da P.Sandro Barchiesi, lo spostamento di P.Albino Tessaro 
da Vicenza a Pegli e il ritorno in comunità a Vicenza di 
P.Vittorino Dalla Valle.

II primo fatto crea una situazione di disagio e di 
incertezza forte per il futuro della casa apostolica. Il secondo, 
come ogni novità, comporta esitazioni e speranze insieme. La 
programmazione ha risentito di questa situazione e si è svolta 
in tono minore e molto discreto.

Per arrivare ad una soluzione della difficoltà dell'assenza 
dell'animatore vocazionale abbiamo discusso a lungo, ma in con­
creto non siamo giunti che a un generico impegno di tutti per 
sentirci responsabili di questo settore centrale della vita della 
casa apostolica a Vicenza. Nessuno dei padri presenti in 
comunità si sente in grado di assumersi la responsabilità 
diretta. E' un problema che resta aperto e scottante.

1. Si fa notare come da diversi anni si è instaurato un clima 
comunitario carico di tono ironico e poco rispettoso fra Padri 
giovani e anziani. Sembra quasi che si tratti di una tradizione
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che si è tramandata nonostante il cambiamento di personale in 
questi ultimi anni. Ci si augura che sia ora possibile un mag­
gior rispetto reciproco che porti un clima più sereno e 
fraterno, soprattutto attraverso una maggiore informazione 
sulle diverse attività svolte dai singoli.

2. Ci siamo richiamati la necessità della formazione 
permanente personale e comunitaria, sia nell'impegno di 
ciascuno a coltivarsi di più nello studio, sia comunitariamente 
nei ritiri mensili più strutturati e negli incontri del martedì.

3. E' tornato alla ribalta l'annoso problema dell'accoglienza in 
portineria. In passato si erano prospettate varie soluzioni per 
creare un ambiente adatto per il portinaio di turno. Ma in 
concreto non si è arrivati se non a ritocchi della struttura già 
esistente e, secondo molti, insufficiente. Speriamo che 
quest'anno sia la volta buona per realizzare l'ambiente adatto a 
un servizio più continuato ed efficiente. Stiamo inoltre 
cercando un benemerito pensionato che assicuri il servizio di 
portineria almeno per alcune ore. Resta poi compito particolare 
dei Padri anziani, a turno, accogliere la gente che arriva o 
rispondere al telefono.

4. Novità assoluta, ma non frutto diretto della programmazio­
ne, è la ristrutturazione radicale dell'edificio prima destinato 
alla scuola media statale che avevamo in casa. Con un anticipo 
sull'affitto,durante l'estate, l'edificio è stato ristrutturato in 
modo che possa ospitare 300 ragazzi delle scuole superiori. Ciò 
è stato reso possibile in seguito alla decisione di mandare i 
ragazzi a scuola in seminario. Siamo convinti che il livello 
scolastico sarà decisamente superiore a quello del passato.
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CONVIVENZA ANIMATORI

Nella Casa Alpina "P. Pietro Uccelli" della comunità di Vi­
cenza ha avuto luogo nei giorni 31 agosto - 4 settembre 1987 la 
Convivenza degli Animatori Saveriani impegnati nella Pastorale 
Vocazionale.

Il Convegno era stato indetto da P. Renzo Larcher, 
responsabile del settore, con lettera del 17 maggio 1987, per 
raggiungere queste finalità:

- un travaso dello spirito e dei temi del recente Capitolo;
- un confronto dei metodi e delle esperienze nel campo vocazio­

nale e formativo;
- la scelta dei componenti del nuovo Segretariato per la Pasto­

rale Vocazionale.

Hanno risposto alla iniziativa ed erano presenti i seguenti 
confratelli: P.Parise (Alzano), P.Munari (Ancona), PP.Gallia e 
Noli (Brescia), P.Matteazzi (Cagliari), PP.Bicego, Boldini e 
Parmiggiani (Cremona), PP. Ballabio e Pettenuzzo (Desio), 
P.Zordanello (Macomer), PP.Foschiatto, Manisera e Torresan 
(Salerno), P.Pennino (Taranto), P.Turco (Udine), PP.Barchie- 
si, Pelizzari e Zucchi (Vicenza), PP.Giavarini e Rossato (Zela- 
rino).

La Convivenza è stata animata alternativamente dai 
PP.Cabras e Larcher della Direzione Regionale.

Abbiamo voluto collocare il nostro incontro nella luce della 
Parola di Dio ; la scena evangelica di Gesù che raccoglie attor­
no a sè gli apostoli in disparte dopo la missione (cf Me 6,30- 
32) ha ispirato i giorni della nostra convivenza. Il clima 
instaurato è stato molto positivo; si è sviluppato un confronto 
sereno e costruttivo nel variare delle sensibilità personali, pur 
nella complessità dei problemi.

Tutti inoltre hanno mostrato capacità di adattamento alla 
struttura di una Casa di montagna pensata per ragazzi.
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METTERE A FRUTTO IL DONO DEL CAPITOLO

La giornata di martedì 1 settembre è stata dedicata a un 
momento di studio del significato e delle istanze uscite dal VII 
Capitolo Regionale.

Ha guidato i lavori P.Renzo Larcher che ha illustrato i 
principi ispiratori del recente capitolo, soffermandosi in parti­
colare sui contenuti del rinnovamento personale, che il Capitolo 
ritiene prioritario rispetto al cambiamento delle strutture.

Concretamente la nostra attenzione è stata polarizzata dai 
"cinque valori" che l'assemblea capitolare ha ritenuto indispen­
sabile riaffermare "per un processo di rigenerazione delle no­
stre comunità... in grado di restituire tensione morale alle no­
stre persone e significatività alla nostra presenza:

1. Il primato della "vita secondo lo Spirito";
2. Necessità di ricentrare la spiritualità sul mistero di Cristo 

morto e risorto;
3. Il valore della consacrazione a Dio nella castità, povertà e 

obbedienza per la missione;
4. Il valore della comunità come bene di fede;
5. La tensione apostolica della comunità saveriana.

Abbiamo quindi riflettuto in abbondanza sul n.10 dei 
documenti capitolari con la preoccupazione di concretizzare il 
discorso, affiancando alla riaffermazione delle idee la 
indicazione degli strumenti concreti, che il Capitolo in modo 
sapiente non ha tralasciato di indicare (cf.numeri 12 e 13).

Il confronto che ha fatto seguito ha mostrato una 
generale consonanza sulla validità delle istanze del Capitolo; è 
stato fatto rilevare il carattere positivo e propositivo del 
dettato capitolare, la concretezza del discorso, ma anche la 
difficoltà di tradurre nel quotidiano i contenuti emersi e di 
farlo insieme. Si è sottolineata la necessità di collocare nella 
comunità di formazione persone che ci credono e accettano la 
dinamica del "vivere con".

E' stata auspicata inoltre una maggiore apertura delle no­
stre comunità nei confronti delle altre realtà ecclesiali e dei
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problemi umani del territorio. Tutti si sono detti d'accordo 
sulla necessità di un recupero della "spiritualità saveriana" 
per rispondere alle nuove sfide della missione con una fedeltà 
più dinamica al carisma. L'Istituto ha dei"punti oggettivanti" 
in cui riconoscersi e a cui aderire.

UNA NUOVA CULTURA DI PROMOZIONE VOCAZIONALE

Il P. Alessio Cabras ha animato la giornata di mercoledì 2 
settembre, dedicata ai problemi della Animazione Vocazionale.

Nella preghiera del mattino, che ogni giorno dava il "dia­
pason" all'intera giornata, è stato scelto e illustrato il testo di 
Is 61,1-4 sul tema dell'evangelizzare. Aprendo i lavori della 
mattinata il P.Cabras ha illustrato le nuove esigenze della pro­
mozione vocazionale come sono state recepite e rilanciate dal 
Capitolo. Ha commentato i numeri 3 e 16 dei Documenti capito­
lari. Ha inoltre tenuto costantemente presente il documento 
"Comunione e comunità missionaria" e la Nota CEI sugli 
"Istituti Missionari nel dinamismo della Chiesa locale".

Per quanto riguarda la promozione vocazionale il Capitolo 
chiede alla Regione intera:

- una cultura saveriana di animazione vocazionale che tenga in 
conto i cambiamenti avvenuti nell'ambito della società e della 
Chiesa in Italia,

- un cammino più convinto con la Chiesa locale,
- ambienti più ricchi di garanzia.

Alle singole comunità saveriane:

- promozione affidata a comunità testimonianti,
- riqualificazione delle comunità nelle persone e nelle 

strutture,
- comunità come centri di preghiera vocazionale.

Ai singoli promotori:

- Convinzione vocazionale,
- proposta esplicita,
- maturità umana e cristiana,
- dedizione totale,
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- capacità di coordinamento,
- una certa permanenza nel ruolo.

Il tema proposto non ha mancato di appassionare l'assem­
blea. In un primo momento si è cercato di riflettere sul mate­
riale del Capitolo che era stato illustrato.

Il dialogo ha preso in esame le difficoltà dell'annunciare 
oggi la vocazione in un ambiente fortemente secolarizzato qual 
è quello italiano, in una Chiesa che stenta a mettersi in "stato 
di missione". Un'altra difficoltà risiede nella inadeguatezza 
dell'animatore, soprattutto quando ha alle spalle una comunità 
indifferente e non testimoniante. Forse non abbiamo ancora 
abbastanza chiari i destinatari della nostra proposta. Parecchi 
interventi hanno fatto notare che il lavoro in ambito giovanile 
esige una semina lunga e sofferta; bisogna quindi difendersi 
dalla impazienza dei frutti. Anche il motivo della "indecisione 
giovanile" è risuonato più volte in assemblea.

In un secondo momento ciascun animatore ha illustrato 
l'attività sviluppata lo scorso anno per quanto riguarda i 
destinatari, lo stile, i contenuti, i risultati. Questa panoramica 
è risultata utile per capire quanto concretamente si fa nelle 
nostre case da parte dei singoli e delle comunità.

Il terzo momento del confronto è stato dedicato alle pro­
spettive che si aprono. Il P.Larcher ha suggerito di affrontare 
questi interrogativi:

- Cosa ne pensate di un graduale spostamento della proposta 
vocazionale dal settore ragazzi a quello adolescenti-giovani?

- Come inserirsi e valorizzare il "progetto Missionari a vita" 
fatto proprio dalla Chiesa italiana per questi prossimi anni?

- Che cosa vi attendete dal nuovo Segretariato della 
Promozione Vocazionale?

Le risposte sono state varie con accenti diversi. Al di là 
dei singoli contenuti mette conto rilevare l'atmosfera generale: 
nonostante le difficoltà nessuno è apparso rassegnato o 
disfattista. C'è la voglia di continuare un lavoro molto spesso 
ingrato, però essenziale al futuro della nostra famiglia.
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DIGNITÀ' E FATICA DELL'EDUCARE

La terza giornata della convivenza è stata dedicata al tra­
vaso del messaggio capitolare circa il problema della formazio­
ne. Il testo biblico di Ebr 13,7 nella esemplarità della figura 
di Gregorio Magno, di cui il 3 settembre la Chiesa celebra la 
memoria, ha dato la intonazione giusta ai nostri lavori.

Il P.Larcher li ha introdotti e guidati invitando a 
riflettere su quattro aspetti del discorso capitolare.

- Educare alla missione come grazia e responsabilità (cf. Linee 
programmatiche del VII Cap. n.3). Noi siamo chiamati a ser­
vire l'opera di Dio nei fratelli che ci sono affidati. E' Dio il 
grande educatore del suo popolo; noi ne condividiamo e ne 
rappresentiamo l'azione.

- Gli orientamenti del Capitolo sulle scuole apostoliche (20-21).
- Il documento riguardante la comunità della teologia (22-23).
- Il problema della direzione spirituale (38-39).

Come sempre nutrito e abbastanza vivace il dibattito. Gli 
spunti di rilievo possono essere così sintetizzati:

- Necessità di uno studio più approfondito della "Ratio forma- 
tionis". Si è abbastanza d'accordo nel dedicarle una convi­
venza nel prossimo triennio;

- Degno di una maggiore attenzione, chiarezza e 
approfondimento è stato giudicato anche il tema della 
Direzione Spirituale. E' affidato al Segretariato il compito di 
portare avanti il discorso;

- Consenso sul documento capitolare per quanto riguarda la 
teologia. Nei confronti di essa sono state formulate diverse 
attese ;

- Messa in evidenza delle difficoltà che attraversano al 
presente le case apostoliche.

Analogamente a quanto fatto per la animazione vocazionale, 
si è voluto dare anche qui un duplice sguardo: all'indietro per 
vedere il cammino percorso, in avanti per valutare la 
situazione del prossimo anno per quanto riguarda il numero dei 
ragazzi, gli indirizzi e gli ambienti scolastici, la struttura
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delle comunità e la loro proposta educativa.

Lo stato d'animo degli Animatori Interni è buono nonostan­
te le delusioni passate e le ricorrenti difficoltà che si prospet­
tano.

IL SEGRETARIATO PER LA PASTORALE VOCAZIONALE

La quarta ed ultima giornata, sotto la direzione di P.Ca- 
bras, è stata dedicata alla costituzione del segretariato per la 
pastorale vocazionale. Abbiamo analizzato anzitutto i numeri 
81-87 del nuovo Direttorio della Regione saveriana d'Italia, che 
ne prevedono finalità, struttura e attività. L'assemblea si è 
riconosciuta in questa descrizione.

Seguendo poi le indicazioni dell'articolo 83 sono stati 
proposti dei nomi di possibili membri del segretariato; spetta 
infatti alla Direzione regionale nominarli.

Alla luce dell'esperienza condotta dai precedenti segreta­
riati della animazione vocazionale e della formazione sono state 
inoltrate precise richieste al futuro organismo per aiutare il 
lavoro degli animatori.

Ci siamo inoltre accordati su alcune date:

- i giorni 17 e 18 febbraio 1988 è prevista l'assemblea 
degli animatori interni a Parma.

L'assemblea degli animatori vocazionali avrà luogo 
invece il 16-17 marzo 1988 con sede probabile Parma o 
S.Pietro in Vincoli.

La convivenza animatori 88 è prevista dalla sera di 
lunedì 29 agosto a venerdì 2 settembre. Molveno è la 
sede preferita, previo consenso della comunità della 
teologia.

La convivenza animatori ha potuto ascoltare anche un nu­
trito e appassionato intervento di P. Domenico Milani, che nella 
veste di direttore dello CSAM, ha informato in termini detta­
gliati sulla nuova configurazione giuridica della Cooperativa 
CSAM, la composizione della comunità religiosa e ha illustrato i 
diversi settori di attività.
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Lo scopo dell'intervento era una risposta al dettato capi­
tolare: "Lo CSAM, rivolgendosi prevalentemente alla Chiesa e 
alla società italiana, ha nondimeno una funzione di coordina­
mento e di stimolo per tutte le Comunità saveriane d'Italia, 
mettendo a disposizione idee, mezzi ed esperti per una sempre 
più qualificata presenza saveriana sul territorio" (24c).

Al termine dei lavori il P.Larcher ha ringraziato tutti i 
presenti per i giorni di convivenza passati insieme e 
soprattutto per la qualità della presenza: non un incontro 
lamentoso e senza speranza, ma un "vivere con" in ascolto 
comunitario della Parola di Dio e della realtà. I problemi 
rimangono nella loro complessità ed anche incertezza, ma 
diventano diversi se si affrontano con sentimenti diversi, cioè 
con atteggiamento di dono, di fraternità, di pazienza.

Un grazie davvero tutto particolare merita la comunità di 
Vicenza per l'ospitalità cordialissima che ci ha offerto, degna 
della migliore tradizione saveriana. Da incontri così si parte 
sempre un po' rinfrancati.

P.Renzo Larcher - P.Alessio Cabras

I ncontro comu n itario settimanale

ALZANO LOMBARDO Martedì 8.30-12.00
ANCONA Martedì 15.00-18.00
BRESCIA Giovedì 8.30
CAGLIARI Mercoledì 9.00-13.00
CREMONA Giovedì 8.30
DESIO Lunedì 8.30
GALLICO Giovedì mattino
GENOVA/ PEGLI Martedì 18.00
MACOMER Martedì 8.30-12.00
PARMA: CSAM Lunedì 16.00
PARMA : CASA MADRE Lunedì 17.00
PARMA : TEOLOGIA Lunedì 19.00 ( Tutta

Giovedì 20.45 (Padr
SALERNO Giovedì 9.00-12.30
S.PIETRO IN VINCOLI Lunedì 17.30
TARANTO Venerdì 9.00
TAVERNERIO Giovedì 9.00-12.00
UDINE Giovedì 8.30
VICENZA Martedì 8.20
ZELARINO Giovedì 15.30

e 18.45

i la comunità ) 
i)
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2  - Una tra tta z io n e  a parte m eriterebbe  i l  tema d e lla  PROMO­
ZIONE VOCAZIONALE dopo la  le t te r a  d e lla  D irezione  Regionale  
(1 7 .1 1 .1 9 8 7 ).  Riprenderemo l'argomento  dopo le  assemblee p rev i-
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LETTERA-TELEGRAMMA

Unito gioia confratelli vostro giubileo episcopale invio con­
gratulazioni assicuro preghiera ringraziamento Signore lunga 
fedeltà missione apostolica.

+ Giorgio Biguzzi
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non riesco a cancellare; il missionario dovrebbe essere più monaco che 
prete; anche prete, intendetemi bene, ma più monaco, più persona

dico al mondo le cose che ho udite da Lui. Non capirono che Egli par­
lava loro del Padre. E disse allora Gesù: - Quando avrete innalzato il 
Figlio dell'uomo allora saprete che Io Sono e non faccio nulla da me 
stesso, ma come mi ha insegnato il Padre, così io parlo. Colui che mi 
ha mandato è con me e non mi ha lasciato solo, perché io faccio sem-
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Ecco, fratelli, le riflessioni che mi vengono pensando a cos'è la 
missione, cos'è il nostro essere missionari. Non v'hò detto, son

181
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00 00

cui si sobbarcano in termini di tempo e di viaggi e d i...p e n ­
siero, per servire con umiltà e discrezione il futuro  di questa 
nostra famiglia.
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universalismo più cosciente; la dimensione religiosa  unisce  le coscienze, 
trascendendo  tu tti i blocchi politici, ideologici, economici; le sfide  che toccano
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“La benefica esplosione di varie forme di volontariato nella comunità cristiana * 
afferma il card.C.M.Martini - non dovrebbe diventare un'alternativa alle grandi 
scelte vocazionali; anzi dovrebbe condurre a queste scelte e insieme ricevere da 
esse nuova energia e nuovo impulso" (Discorso tenuto ad Assisi).
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superare l'unilateralità, ovvero crescere tutti nella reciproca conoscenza e re­
sponsabilità. Ciò comporta la conoscenza e la promozione di tutte le vocazioni 
presenti nella Chiesa locale e la comune responsabilità per la loro concreta rea­
lizzazione.
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gli animatori vocazionali devono essere aggregati all'ufficio Diocesano per l'orien­
tamento vocazionale e accettarne le direttive nell'azione; devono partecipare agli 
incontri di programmazione e di formazione che esso organizza; devono dare il 
proprio contributo di collaborazione (nella misura del possibile, ma anche con ge­
nerosità) alle iniziative che l'U .D .V . si assume in Diocesi;
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Conoscere e valorizzare la figura del missionario evidenziando:
- i contenuti del suo mandato;
-  la sua attività;
-  il legame con la parrocchia da cui proviene;
-  la ricchezza che Dio manifesta nella comunità in cui si trova.
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